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Premessa Nazionale 

Il presente disciplinare costituisce il recepimento in lingua italiana delle norme1 internazionali 

emesse dall’IHO (International Hydrographic Organization). 

La normativa di riferimento è il documento S-44 5th Edition February 2008 dell’International 

Hydrographic Organization. 

La presente norma è stata elaborata sotto la competenza dell’Istituto Idrografico della Marina 

(IIM). 

La presente norma è entrata a far parte della normativa dell’IIM il 14.01.2009 ed ha assunto la 

numerazione I.I. 3176.  

                                                 
1  Le norme dell’IHO sono elaborate tenendo conto dei punti di vista di tutti gli Stati membri dell’IHO, conciliando gli 

aspetti conflittuali, per rappresentare il reale stato dell’arte della materia nel rispetto di un elevato standard qualitativo 
dei dati raccolti 
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Premessa 

Il presente documento è stato elaborato dall’Istituto Idrografico della Marina (IIM) e 

riesaminato dal RINA. Il documento recepisce nell’ambito della normativa ISO, le norme 

internazionali edite dall’IHO in materia di rilievi idrografici. 

Le norme dell’IHO sono recepite dalle nazioni aderenti all’IHO e sono applicabili in ambito 

marino, lacustre e fluviale. 

 

Introduzione 

L’IDROGRAFIA, come è definita oggi, è il settore delle scienze applicate che si occupa della 

misurazione e descrizione dei fenomeni legati al mare ed alle aree costiere, e più in generale a 

tutte le aree ricoperte da liquidi con l’obiettivo primario di acquisire elementi utili alla 

descrizione della morfologia dei fondali e secondario su tutte le ulteriori attività connesse 

all’ambiente in cui è stato eseguito il rilievo incluse le attività off-shore, ricerca, protezione 

ambientale, pianificazione di gestione del territorio, servizi di previsione, etc... 

Per poter essere pienamente utilizzati a tale scopo, i dati devono essere raccolti con procedure 

standardizzate e devono rispondere a determinate caratteristiche di accuratezza; le 

metodologie devono essere rispettate sia in fase di acquisizione, di elaborazione e di 

restituzione dei dati. Inoltre, gli stessi dati devono essere raccolti e validati da personale in 

possesso di competenze adeguate e devono avere un adeguato corredo di “metainformazioni” 

necessarie per eventuali controlli o confronti successivi anche su base storica. 

Le organizzazioni che riconoscono la competenza dell’IIM e più in generale dell’IHO in 

materia, dovrebbero utilizzare il presente disciplinare come base per i loro accreditamenti. Il 

punto 4 specifica i requisiti per una corretta gestione. Il punto 5 specifica i requisiti di 

competenza tecnica per l’esecuzione delle attività di survey. 

L’incremento delle esigenze di monitoraggio degli “specchi liquidi” connesse all’aumentato 

interesse umano verso tali aree e il crescente utilizzo di sistemi di gestione nei quali 

confluiscono i dati raccolti, hanno aumentato la necessità di assicurare una corretta gestione 

del dato per ridurre gli errori di valutazione derivanti da errate interpretazioni/correlazioni. A 

tal fine le norme internazionali emanate dall’IHO ed il collegamento delle stesse alla 

normativa ISO 9001 concorrono a fornire una risposta alle esigenze di cui sopra. E’ stata 

posta, quindi, particolare attenzione nell’incorporare nel presente disciplinare tutti quei 

requisiti della ISO 9001che sono significativi per lo scopo ed il campo di applicazione delle 

attività di survey. 



 

1 

La conformità del sistema di gestione per la qualità, secondo il quale opera la Società, ai 

requisiti ISO 9001, non costituisce da sé prova della competenza della Società a produrre dati 

e risultati tecnicamente validi. La conformità dimostrata al presente disciplinare non implica la 

conformità del sistema di gestione per la qualità attuato dalla Società a tutti i requisiti della 

ISO 9001. 

Se le Società sono conformi al presente disciplinare e se tale conformità è certificata da un 

organismo riconosciuto, l’accettazione dei risultati (dati raccolti) fra Paesi è facilitata. Il 

presente disciplinare rappresenta un compendio per la definizione delle specifiche tecniche 

necessarie all’esecuzione dei rilievi idrografici ed oceanografici. 

L’utilizzo del presente disciplinare faciliterà la cooperazione fra Società e altri organismi ed 

agevolerà lo scambio di informazioni ed esperienze e l’armonizzazione di norme e procedure.  
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1. Scopo e campo di applicazione 

Il presente disciplinare specifica i requisiti generali di competenza per eseguire survey e 

campionamenti nel settore idrografico, complessivamente indicati come survey nel seguito del 

testo. Esso copre le attività svolte utilizzando metodi normalizzati, metodi non normalizzati e 

metodi sviluppati dalla Società di survey. 

Il presente disciplinare si applica a tutte le organizzazioni che eseguono attività di survey, 

indipendentemente dal numero di persone o dall’estensione del campo di applicazione delle 

loro attività.  

Le note apportano delle precisazioni al testo o forniscono esempi e linee guida.  

Il presente disciplinare è utilizzato dalle Società di survey nello sviluppo dei propri sistemi di 

gestione per la qualità, amministrativi e tecnici che governano le relative attività. I clienti della 

Società, le autorità in ambito legislativo e gli organismi di accreditamento possono utilizzare 

la certificazione di conformità a questo disciplinare per confermare la competenza della 

Società stessa. Le attività svolte dalla Società di survey cui si applica il disciplinare sono 

indicate nel manuale della qualità.2 

La conformità a requisiti cogenti e di sicurezza, nel corso delle attività di survey, non è 

coperta dal presente disciplinare e rimane di completa responsabilità della Società.  

La Società di survey, devono essere in grado di soddisfare le esigenze del cliente, devono 

quindi rispondere a ben precise caratteristiche di impostazione e soddisfare a requisiti che 

rappresentano i fattori base di valutazione. 

Il fornitore del servizio di survey deve poter operare in autonomia esecutiva, rispettando gli 

standard ed i requisiti minimi previsti e deve essere responsabile dei risultati. 

Quindi: 

- il cliente deve formulare in modo chiaro ed esauriente le richieste (gli obiettivi); 

- il fornitore del servizio deve essere orientato non solo all’esecuzione del singolo lavoro ma 

anche alla gestione in autonomia della strumentazione di base.  

 

                                                 
2  Nel presente disciplinare, il termine “sistema di gestione” indica i sistemi qualità, amministrativi e tecnici, che 

governano le attività di una Società di survey. La certificazione di un sistema di gestione è talvolta denominata 
“registrazione”. 
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2. Riferimenti normativi 

I documenti richiamati di seguito sono indispensabili per l’applicazione del presente 

documento, degli stessi si applica l’edizione in vigore.  

- Special Publication No. 44: “IHO Standards for Hydrographic surveys” – 5th Edition 
February 2008 (versione in lingua Inglese in Allegato A); 

- Publication M 13: “Manual on Hydrography” – 1st Edition, May 2005 (versione in lingua 
Inglese); 

- Hydrographic Dictionary S 32 (IHO WEB version).  

 

Per una maggiore completezza di informazione e aderenza alla normativa internazionale edita 

dall’International Hydrographic Organization (IHO), la documentazione è disponibile sul sito 

web: www.iho.int sezione “standards & pubblications”. 

Altre norme, guide e documenti pertinenti, relativi agli argomenti trattati nel presente 

disciplinare sono riportati nella bibliografia. 

 

3. Termini e definizioni 

Ai fini del presente disciplinare si applicano i termini e le definizioni specificati nella 

pubblicazione S 32 “Dizionario di Idrografia”, e relative traduzioni, nonché quelli specificati 

nella ISO 9000:2005 “Sistemi di Gestione per la Qualità – Fondamenti e Vocabolario”. 

In particolare si definisce: 

- Sistema di gestione: si intende un sistema conforme al disciplinare che raccolga l’insieme 

delle attività svolte dalla Società di survey; 

- Società di survey: è la Società che svolge l’attività di rilievo; 

- Manuale della qualità: è il documento di riferimento per la politica della qualità all’interno 

della Società di survey e rappresenta il sistema di gestione secondo il presente disciplinare; 

- Procedura: attività espressamente documentata. 

 

4. Requisiti gestionali 

4.1 Organizzazione 

La Società di survey o l’organizzazione di cui essa è parte deve essere un’entità che possa 

essere considerata giuridicamente responsabile. 

E’ responsabilità della Società eseguire, o far eseguire presso terzi certificati, secondo le 

norme nazionali ed internazionali in vigore, le attività di calibrazione e taratura della 

strumentazione impiegata in modo da rispettare i requisiti del presente disciplinare e 
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soddisfare le esigenze del cliente, delle autorità in ambito legislativo (dove previsto) o delle 

organizzazioni che forniscono riconoscimenti. 

Il sistema di gestione deve coprire le attività svolte dalla Società per i fini cui il presente 

disciplinare è preposto. 

Le responsabilità delle persone aventi un ruolo chiave nell’organizzazione, che partecipano o 

influenzano le attività di survey e post processo, devono essere definite al fine di identificare 

potenziali conflitti d’interesse.3  

La Società di survey deve: 

- avere una funzione direttiva e tecnica la quale, indipendentemente da tutte le altre 

attività, possieda l’autorità e le risorse necessarie per svolgere i suoi compiti, ivi 

compresi l’attuazione, il mantenimento ed il miglioramento del sistema di gestione, per 

identificare eventuali scostamenti dal sistema di gestione o dalle procedure per 

l’esecuzione dei rilievi e per intraprendere delle azioni al fine di prevenire o minimizzare 

tali scostamenti (vedi anche punto 5.2.);  

- avere delle disposizioni per assicurare che la sua Direzione ed il suo personale non siano 

soggetti ad alcune indebite pressioni o influenze commerciali, finanziarie o di altra 

natura, interne o esterne, che possano influenzare la qualità del lavoro; 

- adottare politiche e procedure che permettano di garantire la protezione delle 

informazioni riservate e dei diritti di proprietà dei clienti, comprese le procedure per 

proteggere la conservazione e la trasmissione elettronica dei dati; 

- evitare il coinvolgimento in attività che possano diminuire la fiducia nella sua 

competenza, nella sua imparzialità, nel suo giudizio o nella sua integrità professionale; 

- definire la struttura dell’organizzazione e della Direzione delle attività di survey, il suo 

posizionamento nell’ambito dell’organizzazione di appartenenza ed i rapporti fra la 

funzione qualità, le attività tecniche ed i servizi di supporto; 

- specificare la responsabilità, l’autorità, il livello di competenza e le interdipendenze di 

tutto il personale che gestisce, esegue o verifica attività che ha influenza sulla qualità dei 

dati e/o dei campioni; 

- fornire adeguata supervisione del personale che esegue il survey, compreso il personale 

in formazione o addestramento, a mezzo di personale avente dimostrata e dimostrabile 

                                                 
3  Quando una Società di survey fa parte di un’organizzazione più grande, le disposizioni organizzative dovrebbero 

essere tali che le funzioni che hanno conflitti d’interesse, come quelle relative al survey, alla ricerca di mercato o alla 
finanza, non compromettano la conformità ai requisiti del presente disciplinare. 

 Se la Società di survey desidera essere riconosciuta come elemento a se stante di un’organizzazione complessa, 
dovrebbe essere in grado di dimostrare che essa stessa ed il suo personale sono liberi da indebite pressioni 
commerciali, finanziarie o di altra natura, suscettibili di avere una influenza negativa sui giudizi tecnici. 
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(certificazione dei corsi) familiarità con la strumentazione in uso i metodi e le procedure 

in essere presso la Società per la raccolta, trattazione e gestione dei dati; 

- avere una Direzione tecnica che detiene la responsabilità complessiva per le attività 

tecniche e per provvedere alle risorse necessarie in modo da assicurare la qualità 

richiesta nell’attività di survey; 

- incaricare un membro del personale come Responsabile della qualità il quale, 

indipendentemente da altri compiti e responsabilità, abbia definite responsabilità ed 

autorità per assicurare che il sistema di gestione sia attuato e seguito in ogni momento; il 

Responsabile della qualità deve avere accesso diretto ai livelli più alti della Direzione, 

ove sono prese le decisioni in materia di politica e di risorse; 

- nominare quando necessario dei sostituti4; 

- assicurare che il suo personale sia consapevole della pertinenza e dell’importanza delle 

sue attività e del modo in cui contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del sistema 

di gestione. 

L’alta Direzione deve assicurare che siano stabiliti appropriati processi di comunicazione, che 

riguardino anche le informazioni sul Sistema di gestione, all’interno della struttura preposta 

all’attività di survey.  

 

4.2 Sistema di Gestione 

La Società deve stabilire, attuare e mantenere attivo un sistema di gestione adatto al campo 

delle sue attività. La Società di survey deve documentare le politiche, i sistemi, i programmi, 

le procedure e le istruzioni nella misura necessaria ad assicurare la qualità dei risultati. La 

documentazione di sistema deve essere comunicata, compresa e resa disponibile per essere 

applicata dal personale competente. 

Le politiche del sistema di gestione della Società relative alla qualità, che comprendono una 

dichiarazione della politica per la qualità, devono essere definite in un manuale della qualità 

(quale che sia la sua denominazione). Gli obiettivi generali devono essere stabiliti e 

successivamente riesaminati durante il riesame da parte della Direzione. La dichiarazione 

della politica per la qualità deve essere definita sotto l’autorità dell’alta Direzione. Essa deve 

comprendere almeno quanto segue: 

- l’impegno della Direzione della Società per una buona pratica professionale e per la 

qualità dei dati raccolti e loro trattazione; 

- la protezione delle informazioni riservate; 

                                                 
4 Le persone possono occupare più di una funzione. 
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- la dichiarazione della Direzione della Società relativamente al livello del servizio offerto; 

- gli obiettivi del sistema di gestione per la qualità; 

- un requisito che tutto il personale coinvolto nelle attività di survey, abbia familiarità con la 

strumentazione impiegata e con la documentazione per la qualità ed attui le politiche e le 

procedure previste nel proprio lavoro;  

- l’impegno della Direzione della Società di survey a conformarsi al presente disciplinare ed 

a migliorare in modo continuo l’efficacia del sistema di gestione.5 

L’alta Direzione deve fornire evidenza dell’impegno a sviluppare ed attuare il sistema di 

gestione ed a migliorare in modo continuo l’efficacia dello stesso. 

L’alta Direzione deve comunicare all’organizzazione l’importanza di soddisfare i requisiti del 

cliente così come i requisiti cogenti ed i regolamenti. 

Il manuale della qualità deve comprendere o fare riferimento a procedure di supporto 

comprese le procedure tecniche. Esso deve evidenziare la struttura della documentazione 

utilizzata nel sistema di gestione. 

I ruoli e le responsabilità della Direzione tecnica e del Responsabile della qualità, compreso il 

loro impegno ad assicurare la conformità al presente disciplinare, devono essere definiti nel 

manuale della qualità. 

L’alta Direzione deve assicurare che sia mantenuta l’integrità del sistema di gestione qualora 

siano pianificati ed attuati dei cambiamenti al sistema stesso. 

 

4.3 Tenuta sotto controllo della documentazione 

4.3.1 Generalità 

La Società deve stabilire, documentare, attuare e tenere aggiornato il Sistema di Gestione e 

migliorarne, con continuità, l’efficacia in accordo con i requisiti del presente Disciplinare 

Tecnico. 

La documentazione del Sistema di Gestione deve includere: 

- dichiarazioni documentate sulla politica e sugli obiettivi per la qualità; 

- un manuale della qualità; 

- le procedure documentate utili a garantire l’adozione di adeguati standard organizzativi ed 

operativi; 

                                                 
5 La dichiarazione della politica per la qualità dovrebbe essere concisa e può comprendere il requisito che i rilievi 

debbano sempre essere eseguiti in conformità ai metodi prestabiliti ed ai requisiti dei clienti. Qualora la Società di 
survey faccia parte di un’organizzazione più grande, alcuni elementi della politica per la qualità possono trovarsi in 
altri documenti. 
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- i documenti necessari all’organizzazione per assicurare l’efficace pianificazione, 

funzionamento e controllo dei suoi processi; tali documenti devono comprendere quelli 

esplicitamente richiamati all’interno del presente Disciplinare; 

- le registrazioni utili a dimostrare un adeguato controllo delle attività e l’opportuna 

rintracciabilità delle attività, eseguite nel rispetto dei requisiti del presente Disciplinare. 

 

4.3.2 Approvazione e diffusione dei documenti 

I documenti del Sistema di Gestione devono essere approvati da personale competente e 

dotato di adeguata autorità. I documenti devono essere resi disponibili a tutto il personale che 

deve usarli come riferimento per lo svolgimento delle proprie attività presso i luoghi di 

utilizzazione; allo scopo di tenere adeguatamente sotto controllo la documentazione è 

opportuno identificare lo stato di revisione dei documenti, nonché preparare e tenere 

aggiornato un elenco della documentazione, con evidenza dello stato di revisione corrente. 

 

4.3.3 Modifiche dei documenti 

Le modifiche ai documenti devono seguire le stesse regole di approvazione della prima 

emissione degli stessi; è opportuno assicurare che vengano identificate le modifiche apportate 

ai documenti stessi. I documenti modificati devono essere tempestivamente distribuiti, avendo 

cura di prevenire l’uso involontario dei documenti superati. 

 

4.3.4 Tenuta sotto controllo delle registrazioni 

Le registrazioni devono essere predisposte e conservate per fornire evidenza della conformità 

ai requisiti e dell’efficace funzionamento del Sistema di Gestione ai sensi del presente 

Disciplinare. Le registrazioni devono rimanere leggibili, facilmente identificabili e 

rintracciabili. Deve essere stabilito il periodo di conservazione delle registrazioni. 

 

4.4 Riesame delle richieste di offerta, delle offerte e dei contratti 

La Società di survey deve riesaminare le richieste di offerta, le proprie offerte ed i contratti al 

fine di assicurare che: 

- siano determinati esaurientemente i requisiti dell’attività da svolgere, sia quelli 

espressamente specificati dal committente, sia quelli non precisati dal committente, ma 

necessari per svolgere adeguatamente l’attività; 

- la Società di survey abbia le capacità per soddisfare i requisiti definiti (comprese le 

scadenze temporali per il completamento delle attività), con particolare riferimento alla 
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disponibilità del personale dotato di adeguata competenza e alla disponibilità delle 

opportune dotazioni di apparati, strumenti e mezzi. 

Al fine del soddisfacimento dei requisiti del committente è consentito il subappalto/affitto, alle 

condizioni specificate nel punto seguente. 

 

Le registrazioni del risultato dei riesami e delle conseguenti azioni (comprese quelle 

finalizzate al superamento di eventuali criticità, quali quelle relative alla disponibilità delle 

risorse umane e strumentali) devono essere conservate. 

Dove il committente non fornisca indicazioni adeguatamente documentate, i requisiti del 

committente devono essere confermati dalla Società di survey prima della formalizzazione del 

contratto. 

 

4.5 Subappalto/affitto 

Quando una Società di survey subappalta parte dell’attività o affitta strumentazione, sia per 

circostanze impreviste (per esempio, sovraccarico di lavoro, per necessità di competenze 

tecniche supplementari o per temporanea incapacità ad eseguire le attività- incapacità che non 

può essere reiterata nel tempo ed utilizzata come modus operandi) che per esigenze di 

strumentazioni specifiche, questi lavori devono essere affidati/eseguiti da subappaltati 

competenti.6 

Nel caso di affitto di strumentazione, la stessa dovrà essere conforme ai requisiti previsti nel 

presente disciplinare anche per la strumentazione di proprietà. 

La Società di survey dovrà avvisare il cliente per iscritto circa gli accordi presi e, quando 

appropriato, ottenere l’approvazione del cliente preferibilmente per iscritto. 

La Società di survey deve mantenere un registro degli enti subappaltati e della strumentazione 

affittata, ed evidenziare la conformità al presente disciplinare per quanto sopra.  

 

4.6 Approvvigionamento di servizi, attrezzature e strumenti 

La Società di survey deve possedere delle procedure per la selezione e l’acquisto dei servizi e 

delle forniture utilizzate, che hanno influenza sulla qualità dei rilievi. Devono esistere 

procedure per l’acquisto, l’accettazione di servizi, attrezzature e strumenti .. 

I documenti di acquisto/noleggio e più in generale di approvvigionamento di attrezzature e 

strumenti che hanno influenza sulle attività di survey devono contenere i dati che ne 

                                                 
6 Un ente subappaltato competente è, per esempio quello che è conforme al presente disciplinare per i lavori in 

questione. 
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descrivono esaurientemente i requisiti. Tali documenti devono essere riesaminati ed approvati 

dal punto di vista tecnico prima dell’emissione.7 

La Società deve valutare i propri fornitori per assicurarne l’adeguatezza e deve mantenere 

registrazione di queste valutazioni, nonché una lista di quelli approvati. Le valutazioni devono 

essere periodicamente aggiornate sulla base delle prestazioni fornite. 

 

4.7 Gestione degli apparati e strumenti di misura 

Devono esistere procedure per l’impiego, la manutenzione, la conservazione, la calibrazione e 

la taratura degli apparati e strumenti utilizzati. La Società deve assicurare che la 

strumentazione che ha influenza sull’acquisizione del dato non sia impiegata prima di essere 

stata ispezionata, tarata o altrimenti verificata la rispondenza della stessa ai requisiti o alle 

specifiche delle norme definite nei metodi relativi all’acquisizione del dato. Deve essere 

mantenuta una registrazione delle azioni prese per controllare la conformità. 

 

4.8 Relazioni con  il cliente  

La Società deve essere disposta a cooperare con i propri clienti o loro rappresentanti per 

chiarire le richieste dei clienti e per tenere sotto controllo le attività in relazione al lavoro 

eseguito.8 

 

4.9 Reclami 

La Società deve possedere una procedura per la risoluzione dei reclami ricevuti dai clienti o da 

altre parti. Essa deve conservare le registrazioni di tutti i reclami, così come delle indagini e 

delle azioni correttive effettuate. 

 

4.10 Tenuta sotto controllo delle attività non conformi 

La Società deve adottare ogni accorgimento per evitare di fornire al committente risultati delle 

survey non conformi ai requisiti stabiliti. 

                                                 
7 La descrizione può comprendere il tipo, la classe, l’identificazione precisa, le specifiche, i requisiti di targa, i disegni, 

altri dati tecnici, ivi compresi quelli che includono l’approvazione dei risultati di prova, i requisiti di taratura la 
qualità richiesta e le norme del sistema di gestione secondo cui sono stati prodotti. 

8 Nota: tale cooperazione può comprendere: 
- consentire al cliente o suo rappresentante un ragionevole accesso alle attività di rilievo per poter assistere, a titolo 

di verifica e testimonianza, alle prove e ai lavori; 
- la presenza del cliente nel corso della valorizzazione dei dati per verifica dei processi di trattazione degli stessi; 
- la comunicazione con il cliente, specialmente quando si tratta di grandi contratti, dovrebbe essere mantenuta nel 

corso del lavoro; è opportuno che la Società informi il cliente circa ogni ritardo o scostamento/modifica 
nell’esecuzione dei survey. 
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La Società deve precisare le modalità e le connesse responsabilità ed autorità per occuparsi 

delle proprie non conformità. Nel caso in cui la non conformità riscontrata faccia dubitare 

sull’affidabilità del risultato del survey, lo stesso od una sua parte qualora il risultato non 

sicuro possa essere isolato, deve essere ripetuta (dopo aver adottato le necessarie azioni 

correttive), a meno che il committente abbia accettato ed autorizzato scostamenti rispetto agli 

standard previsti; in tal caso i suddetti scostamenti devono essere documentati e tecnicamente 

giustificati. 

La Società deve registrare le non conformità riscontrate e le azioni adottate al fine di eliminare 

la non conformità; tali registrazioni devono essere conservate, unitamente alle eventuali 

autorizzazioni del committente relativamente a scostamenti rispetto agli standard previsti. 

 

4.11 Miglioramento 

La Società deve migliorare con continuità l’efficacia del sistema di gestione, al fine di 

migliorare la precisione delle proprie survey, comunque nel rispetto dei requisiti, utilizzando 

la politica per la qualità, gli obiettivi per la qualità, l’analisi dei dati, le azioni correttive e 

preventive ed i riesami da parte della Direzione. 

 

4.12 Azioni correttive 

La Società deve attuare azioni per eliminare le cause delle non conformità al fine di prevenire 

il loro ripetersi. Le azioni correttive devono essere appropriate agli effetti delle non 

conformità riscontrate. 

Deve essere predisposta una procedura documentata che precisi le modalità per effettuare: 

- il riesame delle non conformità (ivi inclusi i reclami dei clienti); 

- l’individuazione delle cause delle non conformità; 

- la valutazione dell’esigenza di adottare azioni per evitare il ripetersi delle non conformità; 

- l’individuazione e l’attuazione delle azioni necessarie; 

- la registrazione delle verifica dell’attuazione delle suddette azioni; 

- la registrazione della verifica dell’efficacia delle suddette azioni, in termini di effettiva 

eliminazione delle cause di non conformità. 

 

4.13 Riesami da parte della Direzione 

La Direzione deve, ad intervalli prestabiliti, riesaminare il sistema di gestione della Società 

per assicurarsi della sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia. Questo riesame deve 
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comprendere la valutazione delle opportunità per il miglioramento e le esigenze di modifica 

del sistema di gestione, politica ed obiettivi inclusi. 

Le registrazioni dei riesami da parte della Direzione devono essere conservate. 

Nel riesame da parte della Direzione devono essere considerate almeno le seguenti 

informazioni: 

- le informazioni di ritorno da parte dei Committenti; 

- le prestazioni dei processi e la conformità dei servizi; 

- le prestazioni dei fornitori, con particolare riferimento ai fornitori a cui la Società 

subappalta parte delle attività di survey ed ai fornitori da cui la Società affitta 

strumentazione; 

- non conformità, stato delle azioni correttive e loro efficacia; 

- le azioni a seguire da precedenti riesami effettuati dalla Direzione; 

- le raccomandazioni per il miglioramento. 

Il risultato dei riesami da parte della Direzione devono comprendere decisioni e azioni 

relative: 

- al miglioramento dell’efficacia del sistema e dei suoi processi; 

- al miglioramento dei servizi in relazione ai requisiti dei Committenti; 

- ai bisogni di risorse umane, con particolare riferimento all’adeguatezza (in termini di 

numero e competenza) delle risorse interne alla Società e all’adeguatezza delle 

competenze dei fornitori a cui la Società subappalta parte delle survey. Tale valutazione 

deve tenere conto delle informazioni note sull’evoluzione delle normative; 

- ai bisogni di strumentazione, con particolare riferimento all’adeguatezza della 

strumentazione di proprietà della Società e di quella di proprietà dei fornitori con cui la 

Società ha rapporti di affitto della strumentazione stessa. Tale valutazione deve tenere 

conto delle informazioni note sull’evoluzione della tecnologia relativa alla strumentazione 

di interesse. 
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5. Requisiti tecnici ed esecuzione dei Rilievi Idrografici (survey) 

5.1 Generalità 

Molti fattori determinano la correttezza e l’affidabilità dei lavori eseguiti dalla Società (rilievi, 

calibrazione, tarature, raccolta campioni, etc…). Questi fattori comprendono contributi da: 

- fattori umani; 

- postazioni di lavoro e condizioni ambientali; 

- tarature e calibrazione della strumentazione, metodologie impiegate; 

- strumenti/apparecchiature; 

- riferibilità delle misure; 

- campionamento. 

Il grado di contributo di tali fattori sull’incertezza totale, differisce da rilievo a rilievo. La 

Società deve prendere in considerazione questi fattori nello sviluppare i metodi e le procedure, 

nella formazione ed addestramento e nella qualifica del personale, nella scelta e nella 

taratura/calibrazione delle apparecchiature utilizzate. 

 

5.2 Personale 

La Società deve assicurare la competenza di tutti coloro che utilizzano le apparecchiature 

specifiche, eseguono prove e/o tarature, valutano i risultati.9 

La firma per validazione ufficiale a fini legali dei dati può essere rilasciata solo da personale 

espressamente a ciò qualificato ovvero possessore del brevetto internazionale di classe “A” 

riconosciuto dall’International Hydrographic Organization. 

Quando si fa ricorso a collaboratori che sono in corso di formazione ed addestramento, deve 

essere prevista un’appropriata supervisione. Il personale che esegue compiti particolari deve 

essere qualificato sulla base di appropriata istruzione, formazione ed addestramento, 

esperienza e/o comprovata abilità, come richiesto.10 

La Società deve formulare gli obiettivi per quanto concerne l’istruzione, la qualifica, la 

formazione, l’addestramento e l’abilità del personale impiegato. La Società deve disporre di 

procedure per identificare le esigenze di formazione ed addestramento del personale e per 

assicurare la formazione e l’addestramento stessi e per registrare l’avvenuta formazione. 

                                                 
9  La Società è responsabile del soddisfacimento dei requisiti di qualifica del personale. I requisiti di qualifica 

potrebbero essere obbligatori, contenuti nelle norme per campi tecnici specifici oppure richiesti dal cliente. 
10 Il personale che ha la responsabilità di formulare opinioni ed interpretazioni dei lavori, dovrebbe in aggiunta alle 

appropriate qualificazioni, formazione ed addestramento, esperienza e conoscenza soddisfacente delle attività, 
possedere anche una conoscenza approfondita delle tecnologie utilizzate dagli strumenti impiegati e del modo in cui 
vengono impiegati, dei difetti e del degrado cui possono essere soggetti durante il funzionamento. 



 

13 

Il programma di formazione ed addestramento deve essere collegato alle attività presenti e 

future della Società. Deve essere valutata l’efficacia delle azioni di formazione ed 

addestramento. 

La Società deve utilizzare personale dipendente dalla Società stessa o ad essa legata da un 

contratto. Quando viene impiegato personale tecnico e/o personale con ruolo chiave a 

contratto la Società deve assicurare che tale personale sia supervisionato e sia competente ed 

operi in conformità al sistema di gestione della Società. 

La Società deve mantenere aggiornati i mansionari11 del personale coinvolto nelle attività a 

livello direzionale, tecnico e di supporto con ruolo chiave. 

La Direzione deve autorizzare del personale specifico per eseguire particolari tipi di 

campionamento, di rilievi e misurazioni, per emettere rapporti e certificati di 

taratura/calibrazione, per fornire opinioni ed interpretazioni e per utilizzare particolari tipi di 

apparecchiature. 

La Società deve mantenere aggiornate le registrazioni delle relative autorizzazioni, delle 

competenze, dei titoli di studio e delle qualifiche professionali, dell’istruzione, dell’abilità ed 

esperienza di tutto il personale tecnico, compreso quello a contratto. Queste informazioni 

devono essere facilmente accessibili e disponibili e devono comprendere la data di conferma 

dell’autorizzazione e/o dell’acquisizione della competenza.  

 

5.3 Luogo di lavoro e condizioni ambientali 

Le attrezzature della Società devono essere conformi a tutte le normative nazionali (sicurezza 

sul lavoro, certificazioni per la navigazione etc…) e tali da non potenzialmente inficiare i 

rilievi e facilitare l’esecuzione dell’attività. 

I requisiti tecnici relativi ai luoghi di lavoro ed alle condizioni ambientali, che possono 

influenzare i risultati delle operazioni, devono essere documentati. 

                                                 
11I mansionari possono essere definiti in molti modi, come minimo dovrebbero contenere le responsabilità di chi: 

- esegue i rilievi; 

- esegue la pianificazione e le calibrazione/tarature; 

- riporta opinioni ed interpretazioni; 

- esegue la validazione; 

- propone la modifica dei metodi e sviluppa e valida nuovi metodi di rilevo; 

- le competenze ed esperienze richieste; 

- i programmi di qualifica e di formazione ed addestramento. 
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La Società nel corso del rilievo deve monitorare, controllare e registrare le condizioni 

ambientali conformemente alle specifiche, ai metodi ed alle procedure pertinenti o quando 

esse influenzano la qualità dei risultati. Le attività devono essere interrotte quando le 

condizioni ambientali hanno un effetto tale da compromettere i risultati delle stesse. 

Devono essere previste le opportune separazioni fra attività che possono interferire tra loro ed 

inficiare la bontà del risultato finale. 

Devono essere adottate le opportune misure per assicurare un buon governo dei mezzi e delle 

operazioni. 

Quando necessario devono essere elaborate delle procedure speciali (vedi scheda come da 

punto 5.9.2). 

 

5.4 Esecuzione delle attività di rilievo idrografico 

5.4.1 Generalità 

La Società deve adottare metodi e procedure appropriati per tutti i rilievi e le prove, 

calibrazione/tarature che rientrano nel suo campo di attività. 

Questi comprendono: 

- valutazione fattibilità lavoro e gestione del contratto (con relativo riesame), le tecniche per 

le calibrazione; 

- l’esecuzione del lavoro secondo gli standard previsti; 

- la valorizzazione dei dati raccolti con l’indicazione dei metadati ed una stima 

dell’incertezza delle misure. 

La Società deve disporre, e mettere a disposizione degli operatori, istruzioni circa l’utilizzo ed 

il funzionamento di tutte le apparecchiature necessarie all’esecuzione delle attività previste nel 

singolo contratto. Tali istruzioni devono essere mantenute aggiornate. Scostamenti dagli 

standard previsti possono effettuarsi solo se documentati, tecnicamente giustificati ed 

autorizzati ed accettati dal cliente. 

 

5.4.2 Classificazione dei rilievi idrografici 

Per adattare in modo sistematico i requisiti di differente accuratezza per le aree che devono 

essere rilevate l’IHO, nella pubblicazione S-44 – 5^ Edizione Febbraio 2008, ha definito 

quattro ordini di rilievi idrografici (tipologie di raccolta dei dati idrografici). In genere le aree 

portuali ed avamportuali e alcune aree litoranee sono interessate da due classi di rilievi 

(Ordine Speciale e Ordine 1A), mentre le restanti aree litoranee, costiere e d’altura sono 

interessate da rilievi di Ordine 1B e Ordine 2. 
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I requisiti per l’effettuazione dei rilievi sono suddivisi per tipologie di ordine e riassunti nella 

Tavola 1 della S-44 – (5^ Edizione); questi rappresentano requisiti ed accuratezze minimi per 

ottenere un rilievo a qualità standard IHO. 

 

5.4.3 Accuratezza dei dati di posizione 

L’accuratezza di una posizione geografica deve essere sempre specificata nelle misure rispetto 

ad un dato sistema di riferimento geodetico. Se l’accuratezza di una posizione é influenzata da 

differenti parametri, i contributi di tutti i parametri all’errore totale di posizione deve essere 

tenuto in considerazione. Un metodo statistico, che combini le differenti fonti d’errore, deve 

essere adottato per determinare l’accuratezza del posizionamento. L’errore sulla posizione, al 

di livello di confidenza del 95% (probabilità del 95% che il dato di posizione si trovi 

all’interno dell’area di raggio specificato), deve essere registrato insieme al dato del rilievo.  

Le posizioni geografiche devono essere riferite al sistema di riferimento geocentrico WGS 84. 

Nel caso in cui i dati di posizione fossero, eccezionalmente, riferiti ad un datum orizzontale 

locale (ad esempio ED 50 o Roma 40), devono essere forniti i parametri di trasformazione 

delle coordinate nel sistema WGS 84. 

Per la determinazione della posizione con sistemi terrestri (sistemi ottici, a radiofrequenza, 

radar) devono essere utilizzati luoghi di posizione ridondanti. Gli apparati di posizionamento 

terrestre (sistemi ottici, a radiofrequenza, radar, inerziale) devono essere sottoposti a 

calibrazione e verifica della misura prima e dopo l’acquisizione dei dati. I sistemi satellitari 

(GPS, EGNOS, GLONASS; Galileo) devono essere in grado di tracciare almeno 5 satelliti 

contemporaneamente. 

 

a. Determinazione dei punti geodetici di inquadramento del rilievo 

I punti di inquadramento geodetico del rilievo devono avere quantomeno precisione 

centimetrica. E’ consigliabile inquadrare il rilievo sui punti geodetici della rete trigonometrica 

italiana principale dell’IGM 95 o affini (di raffittimento della Regione, provincia etc. che 

siano stati agganciati alla rete IGM ‘95) o sulla rete costiera dell’Istituto Idrografico della 

Marina. 

 

b. Misure di posizione dei fondali marini 

Il posizionamento dei fondali, dei pericoli, e di tutti gli altri significativi particolari sommersi 

deve essere determinato in modo tale che l’accuratezza orizzontale risulti conforme alla 

Tavola 1 della S-44 (5^ Edizione) di classificazione dei rilievi. A titolo di esempio, si riporta 



 

16 

una tabella che specifica, per ogni ordine di rilievo idrografico e le relative precisioni di 

posizionamento richieste, la strumentazione più indicata per l’ottenimento del dato di 

posizione dei singoli fondali: 

 

Ordine del 
rilievo 

Accuratezza del dato di 
posizione 

Strumentazione indicata 

Speciale 
2 metri Metodi ottici (stazione totale), GPS 

differenziale ad alta precisione (doppia 
frequenza), GPS RTK 

1A e 1B 5 metri + 5% del fondale Metodi ottici (stazione totale), metodi 
radioelettrici e radar (Microfix, Motorola, 
ecc.), GPS differenziale, GPS RTK, DGPS 
con correzioni satellitari, PPS (Marconi) 

2 20 metri + 10% del fondale Metodi ottici (stazione totale), metodi 
radioelettrici e radar (Microfix, Motorola, 
ecc.), GPS differenziale, GPS RTK, DGPS 
con correzioni satellitari, PPS (Marconi) 

 

c. Ausili alla Navigazione e particolari importanti 

Le posizioni orizzontali degli ausili alla navigazione e altri particolari importanti devono 

essere determinati con l’accuratezza riportata nella Tavola 1 della S-44 (5^ Edizione). 

 

5.4.4 Accuratezza dei dati di profondità 

La determinazione della topografia generale del fondo marino, delle correzioni di marea e la 

scoperta, classificazione e misura dei pericoli del fondale sono obiettivi fondamentali per il 

rilievo idrografico. Numerosi errori influenzano i dati di profondità misurati da uno 

scandaglio. Per ogni classe di rilievo idrografico, gli errori ammissibili, al livello di 

confidenza del 95%, vengono forniti dalla formula: 

( )[ ]22 dba ×+±  

in cui a e b sono i valori della riga 3 della Tavola 1 della S-44 (5^ Edizione) di classificazione 

dei rilievi idrografici e d = profondità (Tavola 1 S-44 5^ Edizione) 

 

a. Misura della profondità 

Il battente d’acqua sovrastante i pericoli per la navigazione deve essere determinato con, al 

minimo, l’accuratezza del fondale prevista per l’Ordine 1.  

Tutti i particolari anomali riportati precedentemente nell’area del rilievo e quelli trovati 

durante il rilievo devono essere esaminati dettagliatamente e, se confermati, il loro minimo  
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fondale deve essere determinato. L’agenzia responsabile per la qualità del rilievo (Istituto 

Idrografico della Marina) può definire una profondità limite oltre la quale non é richiesta una 

investigazione dettagliata del fondo marino, e quindi un esame dei particolari anomali.  

Le profondità misurate devono essere ridotte al datum verticale del rilievo o della carta (chart 

datum), per l’Italia al Livello Riferimento Scandagli, con l’applicazione delle altezze di marea 

misurate o tabulate. A titolo di esempio si riporta la tipologia della strumentazione idrografica 

necessaria per ciascuna classe di rilievo idrografico: 

 

Ordine del 
rilievo 

 
Strumentazione indicata 

 
ORDINE 

SPECIALE 
 
 

Generalmente 
Aree ≤≤≤≤ 40 metri 

Sistemi batimetrici opzionali obbligatori: 
- Ecoscandaglio swath system a copertura totale con sovrapposizione minima tra le fasce 

esplorate del 30%. 
Obbligatorio: Dovrà comunque essere assicurata la completa ricerca sul fondale marino (full sea 
bottom search) con idonea interlinea di scandagliamento anche mediante l’esplorazione con side 
scan sonar e ROV per la investigazione, determinazione ed identificazione di tutti i particolari 
artefatti naturali e non naturali pericolosi per la navigazione, garantendo detta completa ricerca 
su tutta l’area soggetta al rilievo (feature detection ≥ 1 metro – valore minimo se non 
diversamente specificato). 

 
ORDINE 

1A 
 
 

Generalmente 
Aree ≤≤≤≤ 100 metri 

Sistemi batimetrici opzionali obbligatori: 
- Ecoscandaglio multibeam con sovrapposizione minima tra le fasce esplorate del 20%. 
- Ecoscandaglio multibeam di tipologia interferometrica (Phase Detection Bathymetric 

Systems) con sovrapposizione minima tra le fasce esplorate del 100%. 
- Lidar batimetrico con spot spacing 2x2 metri sovrapposizione minima tra le fasce esplorate 

del 100%. 
- Ecoscandaglio a singolo fascio con idonea interlinea di scandagliamento (almeno ogni 5 

metri), con il quale dovranno anche essere definiti come minimo fondale tutti i pericoli per 
la navigazione. 

Obbligatorio: Dovrà comunque essere assicurata la completa ricerca sul fondale marino (full sea 
bottom search) con idonea interlinea di scandagliamento anche mediante l’esplorazione con side 
scan sonar e ROV per la investigazione, determinazione ed identificazione di tutti i particolari 
artefatti naturali e non naturali pericolosi per la navigazione, garantendo detta completa ricerca 
su tutta l’area soggetta al rilievo, qualora non realizzata con il sistema batimetrico MB e 
comunque obbligatoria se si impiega lo scandaglio singolo fascio SB (feature detection ≥ 2 metri 
– valore minimo se non diversamente specificato). 

 

Variante 2 
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ORDINE 

1B 
 

Generalmente 
Aree ≤≤≤≤ 100 metri 

Sistemi batimetrici opzionali obbligatori: 
- Ecoscandaglio a singolo fascio con idonea interlinea di scandagliamento (almeno ogni 5 

metri), con il quale dovranno anche essere definiti come minimo fondale tutti i pericoli per 
la navigazione. 

- Lidar batimetrico con spot spacing 5x5 metri sovrapposizione minima tra le fasce 
esplorate del 100%. 

Sistemi batimetrici opzionali facoltativi che possono escludere l’impiego dei precedenti: 
- Ecoscandaglio multibeam con sovrapposizione minima tra le fasce esplorate del 20%. 
- Ecoscandaglio multibeam di tipologia interferometrica (Phase Detection Bathymetric 

Systems) con sovrapposizione minima tra le fasce esplorate del 50%. 
Facoltativo: Dove ritenuto necessario dovrà essere assicurata la completa ricerca sul fondale 
marino (full sea bottom search) con idonea interlinea di scandagliamento anche mediante 
l’esplorazione con side scan sonar e ROV per la determinazione di tutti i particolari artefatti 
(features) naturali e non naturali pericolosi per la navigazione. 

ORDINE 
2 
 

Generalmente 
Aree ≥≥≥≥ 100 metri 

 

 
Come ordine 1B. 

 
b. Densità dello scandagliamento 

Nella pianificazione della densità dello scandagliamento, devono essere considerati sia la 

natura del fondale nell’area sia le esigenze dell’utente per assicurare un’adeguata 

investigazione del fondo. Un appropriato intervallo tra le linee per i vari ordini di rilievo viene 

proposto nella tabella di classificazione delle tipologie di rilievo idrografico. Nel caso di 

scandagliamento a copertura totale (multibeam) è bene avere una sovrapposizione tra le 

spazzate pari ad almeno il 20% della fascia esplorata.  

Nel caso di rilievo portuale (ordine 1A) a singolo fascio è consigliabile utilizzare scale di 

scandagliamento non superiori al 1:500 (intervallo tra le linee non superiore ai 5 metri). 

opportunamente integrate con investigazioni a copertura totale dell’area con scandaglio a 

scansione laterale (SSS). 

 
c. Ricerca relitti 

Il soggetto preposto al rilievo dovrà adottare specifiche procedure per tale attività che 

dovranno comprendere:  

- l’indagine preliminare; 

- le metodologie di lavoro; 

- la strumentazione impiegata; 

- la valorizzazione dei dati; 

- il rapporto finale. 

Dovranno essere definiti, tutti i relitti pericolosi per la navigazione, se non diversamente 

specificato, almeno con battente minimo d’acqua inferiore a 50 metri. 
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Dovranno essere fornite al committente le seguenti informazioni: 

- Nome o Identificazione e tipologia del relitto; 

- Posizione geografica in gradi sessagesimali (gggppss.dd) nel sistema di riferimento 

WGS’84); 

- Dimensioni (larghezza, lunghezza, max altezza) e orientamento; 

- Minimo battente d’acqua sopra il punto più elevato del relitto; 

- Fondale minimo/max di giacenza. 

 

5.4.5 Osservazioni di marea e delle correnti 

a. Misura della marea 

L’osservazione delle altezze di marea dovrebbe essere fatta per tutto il corso di un rilievo allo 

scopo di: 

- ottenere le correzioni di marea da applicare ai dati di profondità per riferirli correttamente 

al chart datum (LRS - livello riferimento scandagli); 

- ottenere i dati per le analisi di marea e per le successive previsioni: per questo motivo le 

osservazioni devono estendersi per il periodo più lungo possibile e per non meno di 29 

giorni. 

Le osservazioni di marea possono essere effettuate con differenti metodi: 

- con asta graduata e brogliaccio di registrazione (le variazioni relative devono essere 

osservate, con intervalli di campionamento non superiori a 30 minuti, almeno per 29 

giorni); 

- con mareometro elettronico o meccanico, con modalità analoghe a quelle utilizzate con 

l’asta graduata; 

- con tecniche GPS; 

- riferendosi alla rete mareografica nazionale (APAT), accessibile anche attraverso il sito 

internet www.mareografico.it; 

- riferendosi, in estrema ratio, alle Tavole di Marea IIM (I.I. 3133).  

Le altezze di marea devono essere osservate in modo tale che l’errore totale di misura del 

mareometro, incluso l’errore in tempo, non superi ± 5 cm al 95% del livello di confidenza per 

i rilievi di Ordine Speciale e di ± 10 cm per gli altri ordini.  

Assieme al dato di marea dovranno essere registrati i dati meteorologici da stazione meteo 

associata al mareometro o presente nella zona per tutto il periodo del rilievo, con particolare 

riferimento alla temperatura e pressione atmosferica. 
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Affinché i dati batimetrici possano essere completamente sfruttati nel futuro utilizzando 

avanzate tecniche di osservazione satellitare, le osservazioni di marea dovrebbero essere 

riferite sia ad un datum di livello basso d’acqua (usualmente LAT o livello riferimento 

scandagli LRS) che ad un sistema di riferimento geocentrico, preferibilmente il World 

Geodetic System 84 (WGS 84) ellissoidico. 

Si rammenta che, allo scopo di consentire una corretta valorizzazione e validazione dei dati 

idrografici raccolti, per la sicurezza della navigazione, un rilievo idrografico non può 

prescindere dalla misura delle variazioni di marea fino alla profondità dei 200 metri. 

 

b. Misura delle correnti 

La velocità e la direzione delle correnti di marea che possono superare i 0.5 nodi dovrebbero 

essere misurate e registrate all’ingresso dei porti e canali, ad ogni cambiamento di direttrice 

dei canali, negli ancoraggi e adiacenti alle aree d’ormeggio. E’ preferibile anche misurare le 

correnti costiere e d’altura quando esse sono sufficientemente intense di influenzare la 

navigazione di superficie. 

La corrente di marea, in ogni posizione, dovrebbe essere misurata ad una profondità tra i 3 ed i 

10 m sotto la superficie. Dovrebbero essere fatte osservazioni contemporanee di altezza di 

marea e condizioni meteorologiche. 

Le osservazioni di corrente di marea dovrebbero essere fatte con un apparato registratore. Il 

periodo di osservazione non dovrebbe essere inferiore ai 15 gg, ad intervalli non superiori ad 1 

ora. Se possibile il periodo di osservazione dovrebbe essere esteso a 29 o più giorni. In 

alternativa, un solcometro può essere impiegato lungo un periodo di massimo e minimo flusso 

d’acqua. La velocità e la direzione della corrente di marea dovrebbero essere misurate con 

l’accuratezza di 0.1 nodi e ai 10°, al livello di confidenza del 95%. 

Quando c’é motivo di credere che l’apporto stagionale di un fiume influenzi le correnti di 

marea, le misurazioni dovrebbero essere fatte per coprire l’intero periodo di variabilità. 

5.4.6 Campionamento del tipo di fondale 

In generale dovrebbero essere fatte sufficienti prese di fondo per stabilire il limite delle zone 

dove la natura del fondo cambia e con una densità tale da consentire la caratterizzazione dello 

stesso con i software di classificazione del fondale. Nelle acque suscettibili di essere 

impiegate per l’ancoraggio, le prese di fondo dovrebbero essere fatte sempre in modo da 

definire con un elevato grado di certezza la tipologia del fondale. 
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Nelle altre zone, più o meno profonde, si dovrebbe campionare il fondale in ragione di 10 

volte la scala di scandagliamento . 

Le prese di fondo in acque profonde, oltre i 200 metri, non sono necessarie ai fini idrografici 

ma se si decide di effettuarle, esse richiedono un equipaggiamento speciale e sono classificate 

come osservazioni oceanografiche (vedi scheda come da punto 5.9.2). 

5.4.7 Misurazioni della velocità del suono in acqua 

La velocità del suono in acqua è una misura essenziale per l’utilizzo dei dati di profondità 

misurati a mezzo di ecoscandaglio ultrasonoro. Essa assume connotazioni vitali per il corretto 

ray tracing dei fasci acustici multibeam e la conseguente misura delle profondità ma riveste 

tuttavia estrema importanza anche per le misure effettuate con strumentazione a singolo 

fascio.  

a. Misure di Vs per ecoscandagli a singolo fascio 

Gli ecoscandagli ultrasonori a singolo fascio di nuova generazione sono quasi tutti dotati di 

tool che consentono l’inserimento dei grafici di Vs ottenuti a mezzo calate di sonde 

multiparametriche (CTD) o a perdere (XBT). Nel caso non siano disponibili tali strumenti è 

possibile effettuare lo scandagliamento con velocità del suono standard (tipicamente 1500 

m/sec) e correggere poi i dati con appositi valori tabulati per la zona di operazioni e la 

stagione in corso (Tavole per la correzione dei fondali, I.I. 3126) oppure effettuando le 

operazioni previste dalla cosiddetta “taratura alla sbarra” (immersione di un oggetto 

riflettente al di sotto del trasduttore ad una profondità nota, lettura del fondale 

sull’ecoscandaglio ed inserimento eventuale di una correzione di Vs). Operando con 

scandagli monofascio la velocità del suono in acqua deve essere misurata quantomeno ad 

inizio e fine operazioni. 

b. Misure di Vs per ecoscandagli multifascio 

La misura della velocità del suono è un parametro essenziale per l’esecuzione di rilievi 

multibeam. Essa infatti, specialmente alla quota del trasduttore, influenza drasticamente la 

misura del dato di fondale, specialmente per quanto concerne l’indirizzamento dei fasci 

laterali. La misura deve essere effettuata a mezzo batisonda o sonda spendibile ogni 6-8 ore 

e deve essere inserita attraverso gli appositi tool in dotazione ai sistemi di gestione degli 

ecoscandagli multifascio.  
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5.4.8 Attributi dei dati (metadati) 

Per permettere una stima completa della qualità dei dati del rilievo é necessario registrare o 

documentare alcune informazioni insieme ai dati del rilievo. Tali informazioni (metadati) sono 

essenziali per permettere lo sfruttamento dei dati del rilievo da parte di una varietà di 

utilizzatori con requisiti differenti, in special modo per quei requisiti che non possono essere 

noti quando vengono raccolti i dati del rilievo.  

Il metadato deve comprendere informazioni almeno su: 

- il rilievo in generale (data, area, strumenti usati, nome dell’Unità effettuante il rilievo); 

- il sistema di riferimento geodetico utilizzato, ad esempio il datum orizzontale (e gli 

eventuali parametri di trasformazione se si usa un datum locale) e verticale;  

- le procedure di calibrazione ed i relativi risultati; 

- la velocità del suono utilizzata per ciascuna misurazione; 

- le correzioni di marea (striscia completa dei valori utilizzati); 

- le accuratezze raggiunte e i rispettivi livelli di confidenza per le posizioni, le profondità e 

per i relativi modelli batimetrici utilizzati (Point Data Attribution/Bathymetric Model 

Attribution vedi S-44 5^ Ed Cap. 5 Para 5.3 e 5.4). 

Il metadato dovrebbe essere preferibilmente in forma digitale e costituire parte integrante della 

registrazione del rilievo.  

Ai fini dell’utilizzo del rilievo effettuato per la realizzazione della cartografia nautica dello 

Stato è essenziale che vengano forniti anche i dati grezzi di acquisizione e non soltanto i 

prodotti derivanti dalle elaborazioni fornite dai software di valorizzazione utilizzati. Nella 

fattispecie sono necessari i dati relativi ad ogni singola linea di acquisizione comprendenti 

anche eventuali dati spuri (spike di fondale e posizione) per consentire la rielaborazione 

completa dei modelli tridimensionali da parte della sezione Rilievi dell’Istituto Idrografico 

della Marina. 

 

5.4.9 Selezione dei metodi per l’attività 

La Società deve utilizzare metodologie di lavoro che soddisfino le esigenze del cliente e che 

siano appropriate e soddisfino i requisiti minimi del presente disciplinare. Si devono usare 

preferibilmente i metodi pubblicati nelle norme internazionali e/o nazionali. La Società deve 

assicurare che siano rispettate le metodologie pubblicate nell’ultima edizione valida, salvo che 

ciò non sia appropriato o possibile. Quando necessario la norma deve essere integrata con 

dettagli supplementari per assicurarne una corretta applicazione. 
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Quando il cliente non specifica la classe del rilievo (e quindi il metodo da utilizzare), la 

Società deve provvedere a chiarire con il cliente gli scopi e le esigenze al fine di determinare 

le metodologie più appropriate. Metodi sviluppati dalla Società possono essere utilizzati se 

appropriati per l’uso previsto e se sono validati. Il cliente deve essere informato circa il 

metodo scelto. La Società deve confermare che può correttamente eseguire i lavori con metodi 

standardizzati prima di metterli in opera per le calibrazione. Nel caso di cambiamento delle 

metodologie nel corso delle lavorazioni, la variazione va comunicata al cliente e va acquisito e 

documentato il suo assenso; inoltre devono essere eseguite campionature di confronto sulle 

aree già rilevate . 

La Società deve informare il cliente quando le richieste od i metodi proposti dal cliente stesso 

sono considerate non appropriate o obsolete. 

a. Metodi sviluppati dalla Società: L’introduzione di nuove metodologie di lavoro 

sviluppate dalla Società deve essere un’attività pianificata e deve essere affidata a 

personale qualificato con risorse adeguate. La conferma della validità delle metodologie 

deve essere fatta da personale qualificato in possesso del Certificato Internazionale 

Hydrographic surveyor Category “A” rilasciato dall’Autorità Nazionale Competente 

riconosciuta dall’IHO/FIG/ICA (per l’Italia è l’Istituto Idrografico della Marina). La 

pianificazione delle attività deve essere aggiornata in relazione allo sviluppo dei metodi e 

deve essere assicurata un’efficace comunicazione fra tutto il personale coinvolto. 

b. Metodi non standardizzati: Quando è necessario fare ricorso a metodi non 

standardizzati, questi devono essere oggetto di un accordo con il cliente e devono 

comprendere una chiara specifica dei requisiti del cliente e dello scopo del lavoro. Il 

metodo sviluppato deve essere validato in modo appropriato prima dell’utilizzo. La 

Società non può operare sistematicamente con metodi non standardizzati per il 

mantenimento dei requisiti di cui al presente disciplinare. 

Per i nuovi metodi di prova e/o taratura dovrebbero essere sviluppate delle procedure 

contenenti quantomeno le seguenti informazioni prima dell’esecuzione dei lavori: 

- identificazione appropriata; 

- scopo e campo di applicazione 

- descrizione del tipo di lavoro da eseguire; 

- parametri o grandezze e campi di misura da determinare con indicazione degli scarti 

attesi; 

- attrezzature ed apparecchiature, compresi i requisiti tecnici di prestazione; 

- condizioni ambientali; 
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- descrizione della procedura comprendente: 

� verifiche da effettuare prima di iniziare le attività; 

� verifiche del buon funzionamento degli apparati e, se richiesto della calibrazione 

e/o taratura degli stessi prima dell’utilizzo; 

� metodi di registrazione e valutazione dei risultati; 

� misure di controllo da effettuare; 

- criteri e/o requisiti per l’accettazione dei risultati; 

- dati da registrare e metodi di analisi e presentazione; 

- incertezza o procedure di stima dell’incertezza delle misure. 

 

5.4.10 Validazione dei metodi 

La validazione è la conferma attraverso esame e l’apporto di evidenza oggettiva che i requisiti 

dei dati raccolti sono soddisfatti. La Società deve validare i metodi non normalizzati, i metodi 

sviluppati/progettati dalla Società, i metodi normalizzati utilizzati al di fuori del proprio scopo 

e campo di applicazione prefissato, così come estensioni e modifiche di metodi normalizzati, 

per confermare che i metodi siano adatti all’utilizzazione prevista (accuratezza dei valori 

ottenibili, incertezza dei risultati, limiti di rivelazione, selettività del metodo, linearità, limite 

di ripetibilità, influenze esterne, etc..). La validazione deve essere estesa in modo da 

soddisfare le esigenze di una data applicazione o campi di applicazione. La Società deve 

registrare i risultati ottenuti, le procedure utilizzate per la validazione ed una dichiarazione 

circa l’idoneità del metodo per l’utilizzo previsto.  

 

5.5 Apparecchiature/Strumenti 

La Società deve essere dotata di tutte le apparecchiature, dell’hardware e del software 

necessari per una corretta esecuzione di un lavoro secondo l’ordine per il quale viene richiesta 

la certificazione. Nei casi in cui la Società debba impiegare apparecchiature al di fuori del suo 

controllo permanente, deve assicurare che i requisiti del presente disciplinare siano soddisfatti. 

Le apparecchiature impiegate per l’esecuzione dei rilievi devono consentire il raggiungimento 

dell’accuratezza richiesta. Devono essere stabiliti programmi di taratura e calibrazione degli 

strumenti quando questi hanno un effettivo significato sui risultati. Prima di essere impiegate 

le apparecchiature devono essere controllate e/o calibrate per stabilire che soddisfino le 

specifiche e siano conformi al presente disciplinare. 

Le apparecchiature devono essere utilizzate da personale autorizzato (ed addestrato 

all’impiego). Istruzioni aggiornate sull’uso e manutenzione (compreso ogni relativo manuale 
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fornito dal costruttore delle apparecchiature) devono essere facilmente disponibili al personale 

preposto alle attività. 

Ogni elemento di un apparecchiatura ed il relativo software significativo per i risultati deve, 

quando possibile, essere univocamente identificato. 

Devono essere mantenute le registrazioni per ogni elemento delle apparecchiature e del 

relativo software che sono significative per la corretta esecuzione dei rilievi. Le registrazioni 

devono comprendere almeno: 

- l’identificazione dell’elemento dell’apparecchiatura e del relativo software; 

- il nome del costruttore, l’identificazione del tipo, il numero di serie o altra identificazione 

univoca; 

- le verifiche di conformità delle apparecchiature alle specifiche; 

- la loro collocazione, ove appropriato; 

- le istruzioni del costruttore, se disponibili, o i riferimenti della loro collocazione;  

- le date, i risultati e le copie dei rapporti e dei certificati di tutte le tarature, regolazioni, 

criteri di accettazione e la data di scadenza della prossima taratura; 

- il piano di manutenzione, ove appropriato, e lo stato di aggiornamento delle manutenzioni; 

- ogni danno, malfunzionamento, modifica o riparazione dell’apparecchiatura. 

La Società dovrebbe disporre di procedure per l’impiego e la manutenzione pianificata delle 

apparecchiature, per assicurare un corretto funzionamento e prevenirne il deterioramento. 

Le apparecchiature/strumenti che forniscono risultati dubbi, o che si sono rivelate difettose o 

al di fuori dei limiti specificati (tolleranze), devono essere messe fuori servizio, finché non 

siano state riparate ed abbiano dimostrato, tramite taratura o calibrazione, di funzionare 

correttamente. La Società deve esaminare l’effetto del difetto e deve istituire la procedura 

della “tenuta sotto controllo delle attività non conformi”. 

Ogni qualvolta possibile tutte le apparecchiature sotto il controllo della Società e che 

richiedono una taratura devono essere etichettate, codificate o altrimenti identificate per 

indicarne lo stato di taratura, compresi la data dell’ultima taratura e la data o i criteri di 

scadenza per la successiva. 

Qualora per qualunque ragione, l’apparecchiatura sia al di fuori del diretto controllo della 

Società questa deve assicurare che il funzionamento e lo stato di taratura sia verificato e 

giudicato soddisfacente prima di essere impiegata. 

Quando sono necessarie delle verifiche intermedie, o l’inserimento di parametri di correzione 

periodici, per mantenere la correttezza della misurazione, la Società deve disporre di 

procedure definite. 
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Quando le tarature danno luogo ad una serie di fattori di correzione, la Società deve disporre 

di procedure per assicurare che le relative registrazioni (per esempio nei software) siano 

correttamente aggiornate. 

In Annesso 1 è riportata una guida indicativa per la definizione delle apparecchiature. 

 

5.6 Riferibilità delle misure  

Tutte le apparecchiature utilizzate per i rilievi, compresi gli strumenti per misurazioni 

ausiliarie (esempio condizioni ambientali) che hanno un influenza significativa 

sull’accuratezza e/o sulla validità dei dati raccolti, devono essere calibrate. La Società deve 

stabilire un programma ed una procedura per la calibrazione delle stesse. 

Dovrà inoltre essere posta particolare attenzione alle frequenze di campionamento impiegate 

nel corso delle operazioni, ove tale parametro abbia riflessi sull’esecuzione del lavoro. Le 

procedure per la verifica delle frequenze di campionamento devono essere disponibili nei 

luoghi dove si effettua il rilievo. 

 

5.7 Stima dell’incertezza della misura 

La Società che esegue il lavoro deve avere e deve applicare una procedura per stimare 

l’incertezza delle misure per le varie tipologie di dati raccolti, tenendo conto di tutte le 

componenti che possono incidere su tale misura. Tale procedura può basarsi su considerazioni 

metrologiche e/o statistiche. Una stima ragionevole deve essere basata sulla conoscenza del 

metodo e sullo scopo del rilievo e deve far uso, per esempio, delle esperienze precedenti, della 

validazione dei dati, delle calibrazione.12  

 

5.8 Gestione dei dati 

La Società deve disporre di procedure per la gestione dei dati (raccolta, memorizzazione, 

valorizzazione -pareri ed interpretazioni-, validazione, …) in senso generale, comprese tutte le 

disposizioni particolari del cliente.  

La Società deve disporre di procedure ed attrezzature appropriate per evitare il deterioramento 

o la perdita dei dati raccolti.  
                                                 
12Il livello di rigore necessario nella stima dell’incertezza dei rilievi (dati) dipende da fattori quali ad esempio: 

- i requisiti del cliente, 

- gli strumenti impiegati, 

- l’esistenza di limiti stretti o norme su cui sono basate le decisioni della conformità ad una specifica; 

- fattori esterni quali il moto ondoso,  
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5.9 Presentazione dei risultati  

5.9.1 Generalità 

I risultati delle attività devono essere registrati in modo accurato, chiaro, non ambiguo ed 

oggettivo ed in conformità alle istruzioni di cui ai punti successivi. 

I risultati generalmente registrati e rappresentati devono comprendere tutte le informazioni 

previste (relazione tecnica in allegato B) e quelle particolari eventualmente richieste dal 

committente.  

 

5.9.2 Relazione tecnica 

Nell’Appendice 5 della pubblicazione M13 dell’IHO (Speciment Report of survey) viene 

riportata la relazione tipo con le indicazioni di massima degli argomenti da trattare (versione 

in lingua inglese in Allegato B). 

In Annesso 2 si riporta la versione in lingua italiana della Relazione Tecnica in uso presso 

l’Istituto Idrografico della Marina. 

In Annesso 3 e 4 le schede relative alla raccolta dei parametri meteo e sedimentologici. 

Si riporta infine in Annesso 5 l’elenco della documentazione minima necessaria per la 

validazione da parte dell’Istituto Idrografico della Marina dei rilievi idrografici eseguiti da 

Società/Enti Esterni. 

 

5.9.3 Pareri ed interpretazioni 

Qualora nella relazione siano espressi/richiesti pareri ed interpretazioni la Società deve 

documentare la base su cui tali opinioni ed interpretazioni sono state formulate. 

I pareri e le interpretazioni devono essere chiaramente evidenziati, come tali,nella relazione 

tecnica. 

 

5.9.4 Modifiche alla relazione tecnica 

Modifiche importanti alla relazione tecnica, dopo l’emissione, devono essere eseguite soltanto 

attraverso l’emissione di un ulteriore documento, o trasferimento di dati, che comprenda la 

dichiarazione: “supplemento alla relazione tecnica, numero di protocollo (o altro riferimento)” 

o mediante frase equivalente.  

Qualora sia necessario emettere una nuova relazione tecnica questa deve essere identificata in 

modo univoco e deve contenere i riferimenti a quella originale che sostituisce e le motivazioni 

della sostituzione. 



 

 

5.10 Ulteriori requisiti per il rilascio della certificazione alla Società - Assicurazione della 

qualità 

Ai fini del rilascio della certificazione la Società dovrà dimostrare di essere in grado di 

realizzare un rilievo campione di 1 Kmq dell’ordine per il quale richiede la certificazione 13, 

inviando tutta la documentazione all’Istituto Idrografico della Marina per il tramite dell’Ente 

Certificatore per una preventiva valutazione, ed effettuare una prova in mare durante l’Audit 

di prima certificazione. Lo stesso rilievo e prova in mare dovranno essere certificati da 

personale in possesso di brevetto di categoria “A”.  

L’Audit di prima certificazione sarà effettuato da tecnici qualificati del RINA e, 

eventualmente da esperti tecnici dell’Istituto Idrografico della Marina o Idrografi qualificati, e 

consiste essenzialmente: 

• Il riesame della documentazione relativa ad un rilievo di un’area campione di 1 kmq se 

sono emerse delle “non conformità” in sede di preventiva valutazione; 

• nell’effettuazione di una prova in mare che preveda l’approntamento dell’attività del 

rilievo e l’esecuzione della calibrazione dei sensori e la localizzazione di almeno un 

particolare significativo del fondale, naturale o artificiale (relitto, barra, minimo….).  

Tale rilievo campione e prova in mare saranno necessari nel corso dell’Audit di prima 

certificazione e successivamente secondo quanto stabilito dal RINA per il mantenimento della 

certificazione. 

In ogni caso la Società dovrà essere in grado di dimostrare di aver eseguito rilievi dell’ordine 

per cui è certificata nel corso dell’anno precedente l’Audit di mantenimento della 

certificazione. 

 

 

                                                 
13  Il rilievo campione di Ordine Speciale è comprensivo degli ordini inferiori (Ordine 1A, Ordine 1B e Ordine 2), il 

rilievo campione di Ordine 1A è comprensivo dell’Ordine 1B e Ordine 2 ed il rilievo campione di Ordine 1B è 
comprensivo dell’Ordine 2. 
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Registrazione delle Varianti 

 

Documento Capitolo/Titolo/Pagina Data Variante 

DT IIM NN/Indice/pag. 3 9.11.2009 Var 1 

DT IIM 5.10/Ulteriori requisiti per il rilascio della certificazione 

alla Società – Assicurazione della qualità/pag. 32 

9.11.2009 Var 1 

 NN/Registrazioni delle Varianti/pag. 34 9.11.2009 Var 1 

Annesso 2 Relazione Tecnica in uso presso l’Istituto Idrografico 

della Marina 

9.11.2009 Var 1 

Annesso 5 Documentazione minima necessaria per la validazione 

da parte del l’Istituto Idrografico della Marina dei 

rilievi idrografici eseguiti dalle Società/Enti Esterni 

9.11.2009 Var 1 

 NN/Registrazioni delle Varianti/pag. 34 28.01.2011 Var 2 

DT IIM 5.4.4/ Accuratezza dei dati di profondità – Misura della 

profondità /pag. 17 

28.01.2011 Var 2 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Variante 2 



Annesso LIMA 
[Data della Relazione] [Numero di Riferimento del Rilievo] 

 
Relazione Tecnica Rilievo - IIM 9nov2009.doc  Autore Istituto Idrografico della Marina 

1 

 
CARATTERIZZAZIONE/COMPOSIZIONE DEL FONDO MARINO 

NATURA DEL FONDALE E CAMPIONI DEL FONDO 
 
 
L.1 Fornire una descrizione generale della natura e della composizione del fondo marino, ponendo 

attenzione a qualsiasi speciale struttura trovata e indicare l’estensione e la direzione di qualsiasi 
area di dune sabbiose (“sand ripples”)  

 
L.2 Elencare la posizione, l’altezza, l’estensione e la valutazione (stima) di qualsiasi contatto di 

dimensioni superiori ad un metro (> 1 m.).  
 
L.3 Fornire le registrazioni dei campioni di fondo marino e delle carote.  
 
L.4 Commenti del Revisore 
 



Annesso MIKE 
[Data della Relazione] [Numero di Riferimento del Rilievo] 

 
Relazione Tecnica Rilievo - IIM 9nov2009.doc  Autore Istituto Idrografico della Marina 

1 

 
CARATTERISTICHE TOPOGRAFICHE, PUNTI COSPICUI E DI 

RIFERIMENTO 
 
 
M.1 Elencare tutte le caratteristiche topografiche attualmente riportati sulla cartografia in vigore o 

menzionate sui Portolani come cospicui o molto evidenti per nome, posizione e per rilevanza del 
paragrafo dei Portolani, con indicazioni se cospicui o molto evidenti.  

 
M.2 Fornire un elenco separata delle strutture considerate cospicue o molto evidenti, ma una volta 

riportati sulla carta come tali.  
 
M.3 Gli elenchi dovrebbero includere fotografie e non essere limitati alle strutture  interne, o visibili 

dall’area del rilievo ma dovrebbero comprendere strutture nei pressi di quelle che sono state 
determinate durante i transiti da e per le soste logistiche nel porto.  

 
M.4 Fornire dettagli completi sulle misure di distanza (Basi Misurate) comunque trovate, o riportati 

sulla cartografia ma non più in uso.  
 
M.5 Fornire dettagli completi su tutti i punti di riferimento utilizzati per indicare linee di sicurezza 

(“clearing lines”), allineamenti (“leading lines”) e rotte consigliate (“recommended tracks”) 
comunque trovate, o riportati sulla cartografia ma non più in uso.  

 
M.6 Commenti del Revisore 
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CORREZIONI AI PORTOLANI E TOPONOMASTICA 

 
 
N.1 Durante il corso di ogni rilievo, il Portolano in questione dovrebbe essere esaminato con la 

massima attenzione e dovrebbero essere formulate le correzioni appropriate. Appunti per queste 
correzioni devono essere presi per tutta la durata del rilievo, fino a che siano completamente 
realizzate, e il testo revisionato dovrebbe essere compilato immediatamente dopo il 
completamento del lavoro sul campo, quando ogni punto essenziale sia ancora vivo nella mente. 
Non è possibile scrivere un Portolano unicamente dallo studio del grafico batimetrico.  

 
 
N.2 L’allegato dovrebbe indicare chiaramente quale paragrafo del Portolano è stato verificato.  
 
 
N.3 I Portolani sono scritti dall’esecutore del rilievo come informazione supplementare al grafico 

batimetrico, ma dovrebbe essere applicabile, se possible, anche alle carte pubblicate in vigore. 
Bisogna tenere a bene mente che l’editore dei Portolani (Sezione Portolani dell’Istituto 
Idrografico) normalmente non vedrà il grafico batimetrico e che userà la carta pubblicata quando 
esaminerà il testo proposto dall’ esecutore del rilievo. Conseguentemente i riferimenti fatti ad 
oggetti dovrebbero, dove possibile, essere in comune a entrambi la carta e il grafico batimetrico.  

 
 
N.4 Come regola generale, il Portolano connesso al rilievo dovrebbe ricoprire solo alcune pagine nel 

libro della pubblicazione, ma attenzione deve essere posta nel controllare le informazioni generali 
nel volume appropriato così come in ciascuna appendice che potrebbe essere significativa 
relativamente all’area che è stata rilevata o a località adiacenti.  

 
 
N.5 In ogni caso, la posizione della correzione dovrebbe essere chiaramente identificata. Quando si 

scrivono correzioni molto estese, si raccomanda che queste siano compilate nello stile della 
pubblicazione che si sta correggendo. L’esecutore del rilievo dovrebbe essere preparato ad essere 
più estensivo nella stesura del testo di quanto non sia strettamente necessario per la 
pubblicazione. L’editore dovrà essere quindi in grado di farsi un’idea più completa dell’area e 
capace di condensare, o precisare, le correzioni proposte con più autorità. È particolarmente 
importante che, se un qualsiasi dettaglio deve essere cancellato da un’ampia sezione da riscrivere, 
sia inclusa una affermazione positiva sull’efficacia con un “background” dettagliato se 
appropriato. La mera omissione di un punto lascia l’editore nel dubbio che l’omissione sia stata 
deliberata o una semplice svista.  

 
 
N.6 Quando possibile, qualsiasi struttura specificamente menzionata nei Portolani dovrebbe essere 

illustrata tramite fotografie a colori, e le viste/vedute generali (fotografie a colori o manoscritti) 
fornite dove queste fossero utili. Queste sono specialmente valorizzabili negli approcci/atterraggi 
ai porti, e lungo linee guida ed allineamenti raccomandati.  
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N.7 In particolare le seguenti caratteristiche dovrebbero essere descritte o riportate:  
 
Ancoraggi (Anchorages) Se estesi e articolati, essi dovrebbero essere inclusi in un 

tracciato allegato o nel grafico di scandagliamento o batimetrico. 
Posti d’ormeggio (Berths) Da descrivere in modo completo. 
Frangenti (Breakers) Devono essere forniti dettagli dell’area dei frangenti e delle coste 

inospitali. 
Ponti (Bridges) Da descrivere in modo completo. Dove il ponte è mobile, così da 

consentire al traffico mercantile di passare per la larghezza del canale 
formatosi, questo deve essere riportato. 

Linee di sicurezza (Clearing Lines) Da descrivere in modo completo, facendo menzione (se di 
un passaggio allineato) del traguardo retrostante prima e dopo del traguardo 
frontale. 

Scogliere (Cliffs) Dove il loro colore è significativamente differente rispetto 
all’ambiente circostante, e questo fatto potrebbe essere di utilità al 
navigante, allora questo deve essere riportato. 

Aree Pericolose, con 
restrizioni 

(Danger Areas) Se estesi e articolati, essi dovrebbero essere inclusi in un 
tracciato allegato o nel grafico di scandagliamento o batimetrico. 

Vortici (Eddies) Descrivere in che modo la caratteristica sia pericolosa oppure no. 
Traghetti (Ferries) Da descrivere in modo completo. 
Pontili galleggianti (Floating Bridges) Da descrivere in modo completo. 
Acque sorgive o 
Sorgenti d’acqua dolce 

(Fresh Water Springs) Da descrivere in modo completo. 

Moli flangiflutti (Groynes) Da descrivere in modo completo. 
Moli/Pontili (Jetties) Da descrivere in modo completo. 
Kelp/Posidonia Aree di posidonia o kelp, la loro esistenza e l’estensione dei loro effetti deve 

essere completamente descritta. 
Linee di Guida o 
Allineamenti 

(Leading Lines) Da descrivere in modo completo, facendo menzione (se di 
un passaggio allineato) del traguardo retrostante prima e dopo del traguardo 
frontale. 

Settori dei Segnalamenti (Light Sectors) Se I settori sono differenti da quelli già riportati sulla 
cartografia, devono essere fornite spiegazioni. 

Chiuse/Conche/Porte 
Bacini 

(Locks) Da descrivere in modo completo. La massima profondità al di sopra 
della soglia deve essere riportata.  

Basi Misurate (Measured Distances) Da descrivere in modo completo. 
Installazioni Offshore (Offshore Installations) Da descrivere in modo completo. 
Sbocchi/Foci di 
fiumi/laghi 

(Outfalls) Da descrivere in modo completo. 

Tratti di mare agitato / 
Cascate / Rapide 

(Overfalls) Descrivere in che modo la caratteristica sia pericolosa oppure 
no. 

Linea di Rilevamento o 
di Allineamento 

(Overhead Lines) Laddove essi vadano oltre un canale navigabile, il battente 
in sicurezza sopra il MHWS (o MHHS) deve essere riportato insieme ai 
nomi della autorità responsabile e dei suoi contatti ufficiali. Alcuni 
allineamenti sono punti cospicui per il radar e possono apparire come un 
contatto su un rilevamento stabile. Quando è così, l’effetto dovrebbe essere 
documentato. 
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Strutture Portuali (Port and Harbour Facilities) Da descrivere in modo completo. Per evitare 
lunghe descrizioni non necessarie di grandi porti, sarà spesso sufficiente se 
verranno ottenute copie delle brochures e delle regolamentazioni del porto e 
fatte pervenire con le correzioni ai Portolani. 

Rotte consigliate (Recommended Tracks) Da descrivere in modo completo, facendo menzione 
(se di un passaggio allineato) del traguardo retrostante prima e dopo del 
traguardo frontale. 

Barra fluviale o portuale (River bar) Se la barra é soggetta a cambiamento, il fatto deve essere 
indicato. 

Dune di sabbia (Sandwaves) Limiti, orientamento, distanza tra le creste, e massima altezza 
fra cavo e cresta devono essere forniti. 

Scarichi Fognari (Sewers) Da descrivere in modo completo. 
Scali d’alaggio (di 
costruzione) 

(Slipways) Da descrivere in modo completo. 

Fondo sporco (Fondali 
detritici) 

(Spoil Grounds) Da descrivere in modo completo. 

Forti correnti di marea (Tide-rips) Descrivere in che modo la caratteristica sia pericolosa oppure no. 
Teste di pozzo (Well-heads) Da descrivere in modo completo. 
Pontili (Wharves) Da descrivere in modo completo. 
 
 
N.8 Fornire la raccomandazione di esperto Idrografo per il pilotaggio attraverso tutta l’area sottoposta 

ad investigazione (se appropriato).  
 
 
N.9 Tutti i nomi riportati sulla cartografia dovrebbero essere controllati. Se un nome differente da 

quello riportato sulla cartografia è di uso generale localmente, la sorgente autorevole delle 
informazioni deve essere riportata. Elencare separatamente qualsiasi nuovo nome proposto, con 
una completa spiegazione della ragione (che sta) dietro al bisogno di nominare detto particolare 
(ad eccezione delle aree inesplorate dove questo é self-evident) e la selezione dei nomi proposti.  

 
 
N.10 Qualsiasi mappa locale ottenuta dovrebbe essere fatta pervenire con la relazione tecnica del 

rilievo ed identificata in questo annesso.  
 
 
N.11 Commenti del Revisore 
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VEDUTE/VISTE DI COSTA 

 
 
O.1 Esiste una necessità continua di fotografie per illustrare correttamente i Portolani. In generale le 

fotografie più vecchie di 10 anni non sono più attendibili, perciò qualsiasi occasione non 
dovrebbe essere persa per fotografare nuovamente le viste esistenti, per fornire nuove viste. 

 
O.2 Il responsabile della compilazione della carta e il responsabile dell’edizione del Portolano 

possono essere grandemente aiutati se possono visualizzare l’area con cui essi hanno a che fare. 
Uno dei modi migliori per fornire questi “input” visuali è proprio quello di utilizzare le viste 
fotografiche. Fotografie a colori di ottima qualità, particolarmente foto aeree oblique, sarebbero le 
preferite. 

 
O.3 L’Idrografo responsabile del rilievo dovrebbe illustrare passo dopo passo la Relazione del Rilievo 

e le Correzioni ai Portolani il più completamente possibile. Delle fotografie fornite anche se solo 
poche saranno eventualmente pubblicate, queste verranno tutte esaminate all’Istituto Idrografico e 
perciò avranno consentito di vedere quell’area durante il processo del rilievo, almeno in parte, 
come lo vede effettivamente il navigante. 

 
O.4 Commenti del Revisore 
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CORREZIONI AI FARI E FANALI E SEGNALI DA NEBBIA 

 
 
P.1 Elencare tutte le differenze riscontrate tra i dettagli delle informazioni raccolte con i dettagli 

riportati sulla pubblicazione Fari e Fanali e sulla cartografia in vigore.  

 
 
P.2 Commenti del Revisore 
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CORREZIONI AI RADIOSERVIZI PER LA NAVIGAZIONE 

 
 
Q.1 Elencare le correzioni per gli elenchi appropriati dei Radioservizi che ricoprono l’area rilevata e i 

porti visitati. Descrivere nei dettagli i seguenti servizi:  
a. Servizi di traffico navale portuale (VTS); 
b. Sistemi di riporto delle navi; 
c. Servizi di radiodiffusione sulla sicurezza della navigazione (“maritime safety information 

broadcasts”); 
d. Servizi di chiamate di pilotaggio (“radio pilot services”); 
e. Servizi di operatori portuali/ormeggiatori; 
f. Servizi di ausili radio alla navigazione (“radio navigational aids”); 
g. Risponditori beacon radio e radar (“radio and radar beacons”); 
h. Servizi di stazioni radio costiere (“coast radio station services”); 
i. Servizi/procedure per la ricerca e soccorso in mare (“search and rescue service”). 

 
Q.2 Commenti del Revisore 
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ALTRE OSSERVAZIONI/MISURAZIONI (MISCELLANEA) 

 
 
R.1 Fornire dettagli nel formato richiesto dalle specifiche del rilievo o, se non menzionati in queste, 

nel formato più chiaro e conciso possibile (preferibilmente con tabelle). Includere in questo 
annesso le correzioni ai grafici/plottati delle fotogrammetrie aeree, aree dragate e riportanti 
fondali sporchi/detritici, sorgenti d’acqua dolce, e dettagli su tutte misurazioni oceanografiche e 
geofisiche effettuate.  

 
R.2 Commenti del Revisore 
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PERICOLI PER LA NAVIGAZIONE E SEGNALAZIONI IDROGRAFICHE 

 
 
S.1 Elencare tutte le segnalazioni fatte via lettera, messaggio, fax o e-mail ed allegare gli stampati 

previsti per ognuno di questi rispetto all’area del rilievo.  

 
S.2 Commenti del Revisore 
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PERSONALE – LOGISTICA/AMMINISTRATIVA 

 
T.1 Fornire una lista nominativa di tutto il personale coinvolto nello svolgimento del rilievo, 

eventualmente suddiviso in squadre (teams) secondo la tipologia di attività, riportando:  
a. Il titolo/certificazione/abilitazione di cui è in possesso per effettuare l’attività (es. tipologia 

titolo, numero, data, Ente autorizzato a rilasciarlo); 
b. L’incarico e l’attività svolta; 
c. Il relativo periodo. 

 
T.2 Fornire una descrizione delle capacità logistiche e strutture utilizzate durante l’attività a favore 

dei mezzi navali/terrestri e del personale o che potrebbero essere utili/utilizzabili, evidenziando le 
problematiche riscontrate per una migliore fruizione durante una futura attività. 

 
T.3 Fornire un elenco e il totale delle spese amministrative sostenute durante l’attività del rilievo. 

 
Si riporta di seguito e nel dettaglio un esempio degli argomenti ad uso della Marina Militare: 
a. Spese sostenute per Prestazioni/Concorsi del personale, mezzi e materiali della MM in base 

alle Tabelle di Onerosità in vigore che dovranno essere valutate in funzione della tipologia 
dell’attività svolta dall’Unità Navale/Imbarcazione o Spedizione a Terra; 

b. Spese sostenute per Prestazioni/Concorsi del personale non previste dalle Tabelle di 
Onerosità (come attività straordinaria eccedente l’orario lavorativo e le spese di missione in 
caso di impiego fuori sede); 

c. Spese non comprese nelle precedenti come ad esempio affitto mezzi/materiali/servizi non di 
dotazione. 

 
T.4  Commenti del Revisore 
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DIARIO DEGLI EVENTI SIGNIFICATIVI 

 
 
U.1 Elencare tutti gli eventi significativi (con la propria data) che hanno influenzato il progresso del 

rilievo. Questi potrebbero includere:  
a. Ricognizione iniziale e determinazione della rete di inquadramento geodetica/topografica; 
b. Rilievo per l’installazione, tarature e calibrazioni iniziali per l’ausilio alla navigazione; 
c. Inizio del lavoro sul campo; 
d. Soste in porto e periodi di assenza; 
e. Addestramento in mare, Esercitazioni Navali o altre attività militari; 
f. Avarie gravi (nave o strumentazione); 
g. Fine delle attività sul campo; 
h. Eventuale attività a posteriori di disinstallazione e verifiche di calibrazione. 

 
U.2 Commenti del Revisore 
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SOMMARIO DELLE ATTIVITÀ DEL RILIEVO, CRONOLOGIA E DATI 
STATISTICI  

 
 
V.1 Spesso è utile fornire una tabella che riporti il resoconto dettagliato dei giorni intercorsi 

durante il periodo del rilievo (tra le date indicate nella copertina del Rapporto del Rilievo): 
a. I tempi di inattività sono calcolati in giorni derivanti dall’accumularsi dei periodi orari. 
b. I giorni trascorsi in porto dovrebbero essere inseriti nella colonna che rappresenta 

l’attività primaria per ciascuna giornata. 
c. La somma delle colonne individuali dovrebbe essere uguale al valore totale mostrato 

nella prima colonna. 
Uno schema possibile dell’elenco delle colonne è riportato di seguito:  
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V.2 È utile altresì per il computo totale riportare la cronologia giornaliera delle attività svolte 

(CRONOLOGIA). 
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V.3 Riportare un elenco degli elementi statistici (di seguito un esempio ad uso Marina Militare): 
 

IDROGRAFIA 
Fornire dati statistici relativi alla lunghezza dello scandagliamento effettuato, dell’area totale coperta e dei 
giorni/ore di attività effettiva di ricognizione/acquisizione (A), elaborazione (B) e restituzione/stesura relazioni 
(C), separando quello nave da quello delle imbarcazioni. 
Numero Rilievo1 Km Kmq Giorni (A) Giorni (B) Giorni (C) 
TOTALE NAVE      

TOTALE IMBARCAZIONI      
1 Suddivisi in base al numero della scheda tecnica o delle sottozone 

 
TOPOGRAFIA/LIVELLAZIONE 
Fornire dati statistici relativi alle battute e alla lunghezza della topografia/livellazione effettuata e dei giorni di 
attività effettiva di ricognizione/acquisizione (A), elaborazione (B) e restituzione/stesura relazioni (C). 
Numero Rilievo1 Km Punti Giorni (A) Giorni (B) Giorni (C) 

TOTALE      
1 Suddivisi in base al numero della scheda tecnica o delle sottozone 

 
GEODESIA 
Fornire dati statistici relativi al numero di vertici e lunghezza delle baselines della geodesia effettuata e dei giorni 
di attività effettiva di ricognizione/acquisizione (A), elaborazione (B) e restituzione/stesura relazioni (C). 
Numero Rilievo1 Punti Km Giorni (A) Giorni (B) Giorni (C) 

TOTALE      
1 Suddivisi in base al numero della scheda tecnica o delle sottozone 

 
GEOFISICA/OCEANOGRAFIA 
 
Fornire dati statistici relativi alla lunghezza delle misurazioni effettate, della lunghezza e dell’area totale coperta 
e dei giorni di attività effettiva di ricognizione/acquisizione (A), elaborazione (B) e restituzione/stesura relazioni 
(C), separando quello nave da quello delle imbarcazioni. 
 
Rilievo magnetometrico o geofisico 
Numero Rilievo1 Km Kmq Giorni (A) Giorni (B) Giorni (C) 

TOTALE NAVE      

TOTALE IMBARCAZIONI      

 
Rilievo oceanografico 
Numero Rilievo1 Stazioni Misure2 Giorni (A) Giorni (B) Giorni (C) 

TOTALE      
1 Suddivisi in base al numero della scheda tecnica o delle sottozone 
2 Secondo la tipologia (XBT, CTD, Campionamento di fondo, marea, correnti, etc.) 

 
V.4 Commenti del Revisore 
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 SCHEDA LAVORO di NAVE  ____________________Rilievo ________________ 

 

PUNTO DI STAZIONE N°   
 

Latitudine 

(GG PP SS) 
 °  ‘  “ N Data  

Longitudine  

(GGG PP SS ) 
 °  ‘  “ E 

Orario  

(fuso _____) 
 

Fondale  

(scandaglio) 
 

 

SEZIONE 

OCEANOGRAFICA 
Osservazione 

 

 

CHECK 

 

 

PARAMETRI 

SEZIONE 

METEOROLOGICA 
Osservazione 

 

 

PARAMETRI 
    

XBT � 
Nome file: 

 
TEMPERATURA 

    

Term. Vaschetta 
 

 
 
C° sup. mare 

CTD � 

Nome file: 

Temperatura aria 
 

 
 
C° asciutto 

DISCHI DEL SECCHI 
 

 
    

Psicrometro a fionda 
 

 
 
C° bagnato 

Bianco �  
 

 
 Metri PRESSIONE ATM.  

 
 
HPa (mbar) 

Giallo �  
 

 
 Metri VENTO  

 
 
 

Rosso �  
 

 
 Metri 

Provenienza 
 

 
 
Gradi 

Nero �  
 

 
 Metri 

Intensità 
 

 
 
Metri/sec - Kts 

Altezza del sole �  
 

 
 Gradi 

VISIBILITA’ 
 

 
 
Km. 

      
NUVOLOSITA’ 

 
 
 

 
Ottavi 

IRRAGGIAMENTO  
 
 

W/m
2
 

UMIDITA’ RELATIVA 

  % 

STATO DEL MARE 

 

 

 

 

MARE LUNGO 

 

 

� VERTICALE 

Direzione Provenienza 

 

 
 

 

Tab. OM3 
RETINI 

� ORIZZONTALE 

 

ADCP 

 

File:  

«BE

NN

A_S

INO

» 

Fondale  metri Natura del campione    

� Fondale  metri Natura del campione    

 

BENNA 

 

        

 

ISTITUTO IDROGRAFICO DELLA MARINA 

Ufficio Geofisica 
Centro di Oceanografia Militare 

SCHEDA RILEVAZIONE PARAMETRI METEO  
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SCHEDA RACCOLTA PARAMETRI SEDIMENTOLOGICI 
Rilievo__________________________ 

Zona/Località: 
………………………………………………………………………………...…  
Campione n. ......………….........……....…....... Data/ora …………………..  
Coordinate: LAT ___________________ LONG ____________________  
Profondità fondale (m) : ………………… Foto n° : ……, ……, ……   

 
Tipo Campionatore:  
□ campionatore ben chiuso con campione □ campionatore ben chiuso ma vuoto  
□ semiaperto con perdita solo del sedimento fine □ altro  
 

Descrizione campione:  
Colore sedimento Carta dei colori di Munsell:  

 
 

□ Nero  □ Marrone scuro  □ Marrone chiaro  □ Marrone molto chiaro 

□ Grigio scuro  □ Grigio chiaro  □ Bianco  □ Arrossato 

□ Ocra  

 
Dimensioni sedimento (scala di Wentworth – dimensioni reali): 

Sabbia/sand (0.0625-2mm) Granuli/gravel 
(2-4mm) Grossolana/coarse  Media/medium Fine/fine 

 

Classificazione Folk: □ Ghiaia/stone   □ Sabbia/sand   □ Fango/mud(<0.0625mm)  

□ Ghiaia sabbiosa □ Sabbia ghiaiosa □ Fango sabbioso 

□ Ghiaia fangosa □ Sabbia fangosa □ Fango ghiaioso 

   □ Con fango  □ Con sabbia □ Con ghiaia 
 

□ Ghiaia fine-grossolana/pebbles (4-64 mm)         □ Ciottoli/cobbles (64-256 mm)  

□ Roccia/rock       □ Lava/lava    □ Corallo/coral  □ Massi/boulders (256-4095 mm)      

□ Conchiglie/shells/       □ (conchiglie) Frantumate/broken (shells)   

□ Vulcanico/volcanic   □ Calcareo/calcareous  □ Substrato duro/hard     □ Altro 

□ Componente vegetale/category of weed/kelp     (es. Fanerogame/Sea grass)   
 

Consistenza: □ Fango Molle/soft     □ Fango Duro/stiff      □ Fango appiccicoso/sticky 
 

Commenti  
………………………………………………………………………………………… 

       Operatore : ________________________ 



Scheda Raccolta Parametri Sedimentologici - Rev 12nov2008 
 

 2

Carta di confronto per stima della percentuale visiva 
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DOCUMENTAZIONE MINIMA NECESSARIA PER LA VALIDAZIONE 

DA PARTE DEL L’ISTITUTO IDROGRAFICO DELLA MARINA 

DEI RILIEVI IDROGRAFICI ESEGUITI DALLE SOCIETÀ/ENTI ESTERNI 

 

1. Relazione tecnica 

Nell’appendice 5 (Specimen Report of Survey) della pubblicazione C-13 dell’IHO (ex M-13) è 

riportato un esempio di relazione tipo con le indicazioni di massima degli argomenti da trattare 

(versione in lingua inglese). 

L’Istituto Idrografico della Marina dall’anno 2007 utilizza questo tipo di relazione opportunamente 

integrata in alcune sue parti (versione italiana disponibile su richiesta). 

Tale relazione di massima deve contenere almeno le seguenti informazioni relative a: 

a. Fornire una descrizione generale (vedi Annesso 2: Relazione Tecnica in uso presso l’IIM – 

Parte 1a Sezione 1/Parag. 1.1.3.4) e le caratteristiche tecniche degli strumenti hardware e 

software utilizzati per l’esecuzione in funzione del tipo di rilievo quando applicabile: 

b. Datum Orizzontale (preferibilmente ITRF89 WGS’84), Datum Verticale (L.M.M.) e Chart 

Datum (L.R.S.) del rilievo. 

c. Descrizione accurata delle operazioni idrografiche, oceanografiche/geofisiche, 

geodetiche/topografiche svolte. 

d. Monografie/Elenchi delle coordinate dei punti trigonometrici, delle stazioni topografiche e dei 

capisaldi di livellazione in Roma’40 o ITRF89 WGS’84 collegati alla rete IGM/IIM, utilizzati 

come riferimento e determinati durante il rilievo preferibilmente sempre in coordinate 

GEO/UTM WGS’84 (vedi Annesso 2: Relazione Tecnica in uso presso l’IIM – Parte 1a 

Sezione 2/Parag. 2.4). 

e. Descrizione del software e delle procedure applicate nella elaborazione/restituzione dei dati. 

f. Descrizione accurata tramite Monografia/Grafico/Tabella della configurazione del Vettore 

(layout/layback, offset, parametri di calibrazione del natante/aereo) e definizione di le 

accuratezze delle misure (TPU o THU/TVU) ottenute durante le operazioni idrografiche e 

geofisiche (vedi Annesso 2: Relazione Tecnica in uso presso l’IIM – Parte 2a Annesso 

G/Parag. G.1.2): 

g. Descrizione e metodologie applicate per verificare il LMM e il LRS (o il riferimento del 

livello del lago/fiume collegato al LMM), e ricavare la correzione dei fondali (Vs e Marea ) ed 

i legami all’ITRF89 WGS’84 (vedi Annesso 2: Relazione Tecnica in uso presso l’IIM – Parte 

2a Annesso F/Parag. F.1). 
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h. Descrizione e risultati (Monografie, Schede relitti/ostruzioni, Elenchi dei pericoli per la 

navigazione con posizione e battente minimo) delle eventuali indagini eseguite su fondali 

minimi/anomali/dubbi, su ostacoli/ostruzioni sommersi, e su relitti (vedi Annesso 2: Relazione 

Tecnica in uso presso l’IIM – Parte 2a Annesso H/Parag. H.7 e Annesso I/Parag. I.8). 

i. Descrizione e risultati di eventuali indagini per la caratterizzazione del fondo (benne, carotieri, 

box corer, SBP, Chirp, Sparker, etc ) eseguite per la sedimentologia e la geofisica marina- 

j. Descrizione e risultati di eventuali indagini per la mappatura di ordigni bellici e eventuale 

bonifica (magnetometri etc). 

k. Descrizione e risultati di eventuali indagini per la mappatura di beni archeologici. 

l. Descrizione e risultati di eventuali correzioni alla documentazione nautica in vigore 

(portolani, elenco fari e fanali, radioservizi per la navigazione, etc). 

m. Elenco degli allegati tecnici (Registrazioni di marea – Velocità del suono – registrazioni 

barometriche , etc..) 

 

2. Dati in formato analogico 

a. Copia degli ecogrammi relativi al SB, SSS con tutte le indicazioni di riferimento per 

l’interpretazione esatta degli ecogrammi (ad esempio per SB la chiara indicazione 

dell’immersione del trasduttore e della velocità strumentale impostata, nonché eventuali 

indicazioni di scala ove non automaticamente marcate dallo scandaglio se disponibili). 

b. Copia delle eventuali altri registrazioni geofisiche (SBP, Chirp, magnetometri, etc.) 

c. Copia dei brogliacci di campagna ( idrografici, geofisici e/o geo-topografici ). 

d. Copia delle osservazioni di marea e barometriche effettuate durante il periodo di esecuzione 

del rilievo. 

e. Copia delle mappe batimetriche e/o topografiche elaborate dai dati acquisiti. 

f. Copia degli allegati tecnici ( vedi relazione tecnica ). 
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3. Dati in formato digitale 

I dati digitali dovranno essere forniti in formato originale (raw), in progetti di elaborazione e i 

prodotti di elaborazione se trattati con sistemi aperti che garantiscano una pluralità di gestione, 

anche in contemporanea, dei diversi formati dei dati raw (e/o processati) per la batimetria e che 

siano compatibili con i processi e sistemi in uso presso l’Istituto Idrografico della Marina. 

a. In caso d’utilizzo di scandaglio singolo fascio (SB), multifascio (MB), interferometri (PDBS) 

e Airborne Laser Bathymetry (ALB o LIDAR) dovranno essere forniti i raw data, i progetti ed 

i prodotti di elaborazione, nei formati che siano pienamente compatibili con i SW in uso 

presso l’Istituto Idrografico della Marina (vedi Annesso 2: Relazione Tecnica in uso presso 

l’IIM – Parte 2a Annesso B/Parag. B.10); 

b. In caso d’utilizzo di scandaglio monofascio (SB) con raw data non convertibili o che 

presentano errori, dovranno essere forniti  i files per ogni linea (o gruppi di linee) dei dati 

acquisiti grezzi o raw e dei dati elaborati, in formato ASCII, organizzati per colonne 

contenenti almeno: Data, Ora, Numero Linea, Numero Fix/Evento, Coordinata Est e Nord (in 

Geografiche o UTM WGS’84), Valore Fondale, Velocità del Suono e marea RTK (se 

applicata), e tutte le eventuali informazioni sul GPS, GYRO, LOG, MRU/IMU etc.. 

c. In caso d’utilizzo di scandaglio multifascio (MB), di scandagli interferometrici, di Airborne 

Laser Bathymetry (ALB), i cui dati (raw e progetti di elaborazione) risultino proprietari del 

sistema o non esportabili in formati compatibili con i SW in uso presso l’Istituto Idrografico 

della Marina e comunque non ne venga reso pubblico il formato dalla ditta costruttrice, 

dovranno essere resi disponibili i files [forniti come raw data (originali) non corretti della 

marea (senza riduzione), alla massima densità (il data set completo e non il grid a passo 

costante)] organizzati in colonne per ogni linea  in formato ASCII con indicazione del 

contenuto dei campi, che riportino al minimo le seguenti informazioni: il numero indicativo 

fondale (0 rejected/ 1 accepted), numero linea file, evento, tempo (data e ora), X (Est), Y 

(Nord), Z (quota), velocità del suono, marea (se applicata), numero swath profile, numero 

beam. 

d. File delle misure geodetiche originali ed elaborati (raw data RINEX o altri). 

e. File delle misure topografiche originali ed elaborati (raw data e/o in formato ASCII). 

f. File delle misure mareometriche e barometriche (raw data e/o in formato ASCII). 

g. File delle misure di velocità del suono (raw data e/o in formato ASCII). 

h. File di LOG (a complemento dei brogliacci di scandagliamento). 

i. File di prodotti di elaborazione dei dati (con densità ed informazioni adeguate all’Ordine del 

rilievo e agli standard IHO) delle mappe batimetriche, geotopografiche, planimetrie e altri 
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prodotti grafici in altri formati compatibili con i software generalmente in uso presso l’Istituto 

Idrografico della Marina [DGN, DXF/DWG, SHAPE, CARIS BASE Surface, CARIS MAP, 

BAG, CARIS HOB, 000 (IHO/S-57 format)]; 

I grid batimetrici dovranno essere forniti in coordinate UTM WGS’84 (ETRF89) con i 

seguenti campi compilati (E, N, Z, THU, TVU, St Dev): 

 Fondali da 0 a 50 metri (Sp Ord): passo 0,5 metri. 

 Fondali da 0 a 50 metri (Ord 1A): passo 1 metro 

 Fondali da 50 a 100 metri (Ord 1A): passo 2 metri 

 Fondali da 0 a 100 metri (Ord 1B): passo 5 metri  

 (o dimensionato all’interlinea/densità dati) 

 Fondali da 100 metri (Ord 2): passo 10 metri  

 (o dimensionato all’interlinea/densità dati) 

j. Nel caso di utilizzo di SW con progetti di elaborazione in formati non convertibili/compatibili 

con i SW in uso presso l’Istituto Idrografico della Marina, dovranno essere forniti i Files 

ASCII di elaborazione dei dati batimetrici (sistemi Multibeam, Interferometri e Lidar) per 

ogni singola linea acquisita e contenenti i metadati associati all’area del rilievo come 

Specifiche HTF (Hydrographic Transfer Format – Versione V2.02 dal sito 

http://www.hydro.gov.au/tools/htf/htf.htm) con almeno questi campi/colonne compilati: 

 [01] REJECTED SOUNDING = Se 0 il fondale é valido oppure se 1 il fondale non é 

valido (rejected or flagged). 

 [02] LINE NAME = Nome/Numero della linea di scandagliamento come identificatore 

unico all’interno del rilievo. 

 [03] FIX NUMBER = Numero di evento (fix) sequenziale del fondale, unico all’interno 

della suddetta linea di scandagliamento. 

 [04] UTC DATE = Data UTC per il fondale (CCYYMMDD) 

 [05] UTC TIME = Ora UTC per il fondale (HHMMSS.ss) 

 [06] LATITUDE = Posizione in Latitudine del fondale NN.nnnnnnn (gradi e decimi di 

gradi sessagesimali, Sud è negativo) 

 [07] LONGITUDE = Posizione in Longitudine del fondale NNN.nnnnnnn (gradi e 

decimi di gradi sessagesimali, Ovest è negativo) 

 [10] DEPTH = Valore in metri del Fondale ridotto con le correzioni applicate come 

indicato nei relativi campi, le profondità sono positive e le quote in aria (sopra il LMM) 

sono negative NNNN.nn metri. 
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 [13] TPU POSITION = Total Propagated Uncertainty della componente planimetrica del 

fondale. (THU) 

 [14] TPU DEPTH = Total Propagated Uncertainty della componente verticale del 

fondale. (TVU) 

 [16] TIDE = Valore della correzione di marea applicata NN.nn in metri. 

 [18] VERTICAL BIAS CORRECTION = Valore delle correzioni per “bias” verticali 

applicati NN.nn in metries. Es. correzione per l’immersione del trasduttore etc. 

 [19] SOUND VELOCITY = Velocità del suono misurata usata per processare i fondali 

in metri al secondo (m/s). I I I I 

 [21] PROFILE= Numero del profilo (o swath) relativo al sensore. 

 [22] BEAM= Numero del fascio acustico/ raggio (beam o spotbeam) relativo al sensore. 

 

NB: 

La possibilità di avvalersi dei predetti rilievi per la produzione di cartografica nautica deve essere 

subordinata al controllo da parte dell’Istituto Idrografico della Marina di tutti gli elementi sopra 

accennati, delle tolleranze ai raccordi con i rilievi preesistenti se applicabile e con quelli adiacenti 

già in possesso dell’I.I.M., secondo le accuratezze per i rilievi idrografici espresse nelle specifiche 

IHO/S-44, e mediante la classificazione dei dati batimetrici del rilievo in Zone di Confidenza (Cat 

ZoC) espresse nelle specifiche quelle IHO/S-57. (vedi anche IHO/M-13 Manual on Hydrography). 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

 


